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EDITORIALE

Sono trascorsi 140 anni da quando, in 
una situazione di difficoltà e usura, 
nacque a Loreggia – in provincia di 

Padova – la prima Cassa Rurale italiana. 
Una vicenda lontana ma allo stesso tem-
po attuale. Qualche giorno fa, infatti, si è 
tenuta a Roma l’Assemblea di Federcasse 
– l’Associazione nazionale delle Banche di 
Credito Cooperativo, Casse Rurali e Casse 
Raiffeisen – che ha scelto di evidenzia-
re questo “traguardo di sistema” con il 
tema conduttore “La buona comunità. 
140 anni di cooperazione di credito per lo 
sviluppo inclusivo.” Buona, comunità, co-
operazione, sviluppo inclusivo, sono pa-
role significative che tracciano il percorso 
presente, passato e futuro delle Banche di 
Credito Cooperativo.
Anche la nostra Cassa, come sapete, sta vi-
vendo un anniversario importante, quello 
dei 125 anni di presenza sui territori. Vo-
gliamo festeggiare questa ricorrenza con 
diverse proposte, legate dal filo rosso della 
sostenibilità, della socialità e della coo-
perazione, per mettere in luce gli elementi 
che guidano la nostra BCC. Negli scorsi mesi 
abbiamo posato 125 alberi per ricordare 
gli anni trascorsi assieme, durante l’esta-
te stiamo proponendo degli spettacoli sui 
territori e verso fine anno offriremo un 
momento di riflessione e stimolo sulle pro-
spettive del sistema di credito cooperativo. 
Inoltre, giungeremo ad un catalogo del pa-
trimonio artistico dell’Istituto, che è anche 
patrimonio delle comunità.
“Il futuro inizia oggi, non domani” ci ricor-
da Papa Giovanni Paolo II, e sappiamo tut-

ti, per esperienza, che ogni scelta porta su 
una strada piuttosto che su un’altra.
Sulla scorta dei buoni risultati economici 
presentati in un’Assemblea molto parte-
cipata, e consapevole della possibilità di 
incidere positivamente nelle comunità, 
in queste settimane la Cassa sta metten-
do a terra un progetto che ha a cuore da 
tempo: la nascita della Fondazione Cassa 
Rurale Vallagarina, che seguirà progetti 
rilevanti – anche di natura molto diversa 
fra loro – con l’obiettivo di venire incon-
tro a bisogni presenti nelle comunità di 
riferimento. Uno strumento, quindi, per 
permettere alla nostra Cassa di risponde-
re, oggi e domani, alle molteplici neces-
sità dei territori, alle quali sempre meno 
i settori pubblico e privato riescono a far 
fronte. È certamente una sfida, in cui la 
nostra cooperativa vuole impegnarsi, per 
interpretare in modo nuovo ed attuale 
la vocazione propria delle Banche di Cre-
dito Cooperativo, e continuare ad essere 
banca ed insieme impresa a responsabi-
lità sociale. Come sottolinea l’economista 
Stefano Zamagni: “La cooperativa è un au-
tentico Giano bifronte. Unisce in sé due di-
mensioni distanti sia pure non antagoniste. 
[…] Riuscire a tenere in equilibrio dinamico 
i due codici, il codice del mercato e il codi-
ce della socialità, facendo sì che dalla loro 
contaminazione reciproca derivino comple-
mentarietà strategiche, è la vera sfida per il 
movimento cooperativo del XXI secolo.”

Maurizio Maffei
Presidente

Passato, presente 
e un impegno 
per il futuro
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Gli scatti
da valorizzare

Nelle riprese fotografiche o cinema-
tografiche, con il termine sovrae-
sposizione si intende l’esposizione 

per un tempo di posa superiore al valore 
ottimo o l’eccessiva luminosità di alcune 
parti di un’immagine che rende irricono-
scibile i dettagli.
Negli ultimi tempi stiamo assistendo ad 
una vera e propria sovraesposizione del 
tema della sostenibilità, con il rischio 
reale che questo concetto della massima 
importanza finisca per essere analizzato 
in maniera sterile o, peggio ancora, si 
svuoti di significato.
Credo che il mondo cooperativo abbia una 
sorta di dovere morale quando si tratta di 
onorare l’operato dei “visionari” che alla 
fine dell’Ottocento posero le fondamenta 
del nostro sistema, sostenendo con for-
za la prosecuzione degli ideali che ne 
sono alla base.
Da Statuto, la missione della nostra Cassa 
include il “promuovere la crescita respon-
sabile e sostenibile del territorio nel quale 
opera” e “distinguerci per la scelta di co-
struire il bene comune”. E osservando lo 
scenario illustrato dalla seconda edizione 
del rapporto di ricerca pubblicato da Eu-
ricse e Fondo Comune delle Casse Rurali 
Trentine “La pratica della mutualità nel 
credito cooperativo italiano”, emerge la 
propensione da parte dei diversi Istituti 
di attuare concrete pratiche virtuose a 
beneficio del territorio.

“Praticare la funzione sociale è […] inteso 
soprattutto come contribuire a creare ca-
pitale economico e relazioni sociali per il 
proprio territorio e per la propria comunità 
[…], interpretare l’evoluzione economica 
del proprio territorio con una visione pro-
spettica e fornire ai propri Soci e clienti un 
sostegno che va oltre all’aspetto bancario” 
riporta l’indagine.
Coerentemente con tale obiettivo e consa-
pevole della propria funzione sociale, ne-
gli ultimi mesi la nostra Cassa ha dato il via 
a una serie di incontri di condivisione con 
le amministrazioni comunali e alcune coo-
perative locali per la costituzione di una 
cooperativa di comunità che abbracci la 
zona di Ala ed Avio; un nuovo strumen-
to che associ enti, imprese e privati, con 
l’intenzione di valorizzare le comunità di 
riferimento e promuoverne un’importante 
rigenerazione, in ambito sociale, ambien-
tale ed economico. I lavori sono ancora 
“in corso”, ma è una sfida che vogliamo 
accogliere e raccogliere; siamo certi che, 
in concerto con gli altri attori coinvolti, 
sarà presto possibile innescare quei pro-
cessi che consentiranno di dare una nuova 
– giusta – luce ai territori e, come si fa con 
un’immagine, esaltarne la trama, affinchè 
ne sia visibile la bellezza all’occhio di cia-
scun osservatore.

Giuliano Deimichei
Direttore



IN PRIMO PIANO

4

Mille Soci, tra presenti e deleghe, 
approvano il bilancio

di Serena Zomer

La Cassa Rurale
in Assemblea

presenza del notaio Bonfiglio, per 
variare alcune disposizioni statu-
tarie (la conferma della delega al 
Cda di poter provvedere all’even-
tuale aumento di capitale secon-
do quanto definito dall’accordo  
di coesione e alcune altre modi-
fiche formali), e una parte ordi-
naria, in cui – tra i 
diversi punti all’or-
dine del giorno – è 
stato votato il bilan-
cio e i Soci sono stati 
chiamati a rinnovare  
le cariche eleggendo 
tre componenti del 
Consiglio d’ammini-
strazione e un sinda-
co supplente.

S i è tenuta lo scorso 7 mag-
gio l’Assemblea sociale del-
la Cassa Rurale Vallagarina. 

Significativa la partecipazione 
– giunta a 1.000 votanti per la 
parte ordinaria – così come il ri-
sultato di bilancio: 6,4 milioni 
di Euro di utile, il migliore nella 
storia dell’Istituto.
La riunione si è svolta nel ca-
pannone di via Fermi ad Ala, 
appositamente allestito per l’e-
vento. Fin dall’apertura della ve-
rifica poteri gli associati si sono 
registrati per poter partecipare 
a quello che in zona rappresenta 
anche un evento di socialità.
L’Assemblea è stata divisa in una 
prima parte straordinaria, alla 

 I lavori assembleari 
Ad inizio riunione il presidente 
Maffei ha rivolto, come da tra-
dizione, un pensiero ai Soci de-
funti per poi proseguire con la 
relazione sulle principali vicende 
che hanno caratterizzato il 2022 
dell’Istituto. Tra i temi toccati 

La significativa partecipazione  
dei Soci in Assemblea - foto NaturALA

Accreditamento e verifica poteri
foto NaturALA
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l’apertura della nuova filiale di 
Grezzana, la ristrutturazione del-
la filiale di Lavarone e la predispo-
sizione di ATM evoluti nelle filiali 
di Avio e Bosco Chiesanuova, per 
efficientare il servizio alla clien-
tela, senza rinunciare al rappor-
to personale. Ha poi menzionato 
l’iniziativa di sistema legata alla 
carta inCooperazione, il proget-
to di riqualificazione 
della sede e il positivo 
esito dell’operazio-
ne di riacquisto delle 
azioni acquistate dai 
Soci della ex Cassa 
Rurale Altipiani per 
rinforzare il patrimo-
nio dell’Istituto.
Dopo un excursus sui 
dati della base sociale 
e sulle iniziative de-
dicate ai Soci e alle 
comunità affidato al 
vicepresidente Me-
lotti, il Presidente 
ha ricordato che nel 
2023 ricorrono i 125 
anni di fondazione 
della Cassa, presenta-
to le diverse iniziative 
in programma e an-
nunciato che la messa 
a disposizione a Soci 
e clienti di strumen-
ti evoluti proseguirà 
con l’apertura di nuo-
vi ATM a San Zeno di 
Montagna e Volargne.
Analitica e puntuale l’esposizio-
ne del direttore Deimichei, che 
ha rendicontato e presentato ai 
Soci l’andamento dei principali 
indicatori di bilancio 2022. Par-
tendo dai dati della struttura, 
ha illustrato l’evoluzione di rac-
colta e impieghi, evidenziando 
come questi ultimi in area vene-
ta si avvicinino ormai al 50%. Si 
è poi soffermato sulla positiva 
gestione dei crediti anomali, con 
un dato relativo agli NPL netti 
di fine 2022 pari a 5,8 milioni di 
Euro, di molto inferiore al 10% 
del patrimonio. Anche l’evolu-
zione delle masse intermediate 

presenta una crescita significa-
tiva negli ultimi anni, che riflet-
te la fiducia della clientela nei 
confronti della Cassa. In crescita 
le pratiche leasing e Prestipay, 
così come le polizze assicurative 
attive, offerte alla clientela in 
una logica di tutela della perso-
na e del patrimonio. I principali 
dati di conto economico, presen-

tati singolarmente, permettono 
di giungere ad un utile netto di 
6,42 milioni di Euro, che con-
sente di incrementare la solidità 
patrimoniale dell’Istituto, con 
un Total Capital Ratio a fine 2022 
che supera il 20%, ampiamen-
te superiore al limite fissato del 
10%. In conclusione il Direttore 
ha illustrato brevemente i dati 
della Capogruppo Cassa Centrale 
e richiamato l’evoluzione del si-
stema Casse Rurali Trentine, con 
il significativo numero di fusioni 
degli ultimi anni, e la nostra Cas-
sa che risulta essere l’unica con 
sede in Vallagarina.

Prima della votazione dei Soci al 
bilancio di esercizio e alla desti-
nazione dell’utile è stata letta 
la relazione del revisore legale 
dei Conti ed ha preso la parola la 
presidente del Collegio Sindacale 
Barbara Lorenzi, che ha sottoli-
neato come l’utile sia necessario 
per garantire un futuro autono-
mo alla Cassa.

Nella mattinata han-
no trovato spazio an-
che il saluto e il rin-
graziamento a Valerio 
Campostrini, ammini-
stratore in scadenza 
che ha scelto di non ri-
candidare “dopo anni 
intensi, in cui la Cassa 
ha dimostrato di essere 
all’altezza dei tempi”, 
e la premiazione ai 
Soci fedeli.

 Gli interventi 
Nel corso dell’As-
semblea sono inter-
venute alcune delle 
autorità presenti, 
per un saluto ai Soci 
e un commento sui 
dati presentati, non-
ché sulla situazione 
di contesto. A parla-
re dal palco il presi-
dente della Provincia 
Autonoma di Trento 
e Socio della Cassa 
Maurizio Fugatti che 

ha fatto riferimento alla forza 
della cooperazione sul territorio 
e alla crisi economica attuale; 
il sindaco di Ala Claudio Soini 
e quello di Bosco Chiesanuova 
Claudio Melotti, che hanno ri-
volto un saluto anche a nome 
dei rappresentanti dei Comuni 
trentini e veneti in cui la Cassa 
opera, sottolineando la positiva 
presenza dell’Istituto sui terri-
tori; il direttore della Federa-
zione Alessandro Ceschi, che 
ha ringraziato la Cassa per la 
collaborazione con la Federazio-
ne Trentina della Cooperazione, 
mettendo in luce la capacità di 

Accoglienza dei Soci
foto NaturALA

Il tavolo dei lavori
Da sinistra il vicepresidente Melotti, il presidente Maffei ed il direttore Deimichei - foto NaturALA
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visione, vicinanza e prossimi-
tà del movimento cooperativo. 
Molto apprezzato, infine, l’in-
tervento del Socio Enrico Mar-
tini, che ha letto una lettera di 
ringraziamento a nome degli 
imprenditori della Valpolicella, 
grati per la possibilità di con-
fronto tra banca e settore im-
prenditoriale. 

 Il momento conviviale 
La riunione si è conclusa con un 
ricco buffet durante il quale i Soci 
presenti hanno avuto occasione di 
salutarsi e intrattenersi, dopo tre 
anni di assemblee a porte chiuse. 
Prima di congedarsi, tutti i pre-
senti hanno avuto la possibilità di 
ritirare l’omaggio partecipazio-
ne: una bottiglia di vino delle Can-

tine cooperative presenti sul terri-
torio, per sottolineare ancora una 
volta il legame con le comunità e 
la volontà della Cassa di promuo-
vere iniziative intercooperative. 
Da sottolineare, infine, la positiva 
collaborazione con le associazioni 
e le realtà di soccorso locali, che 
hanno permesso di svolgere con 
serenità il momento assembleare.

 La premiazione dei Soci fedeli 
Nel corso dell’Assemblea si è tenuto un momento di riconoscimento e ringraziamento ai Soci che nel 
2020, 2021, 2022 e 2023 hanno raggiunto il traguardo dei 50 anni all’interno della compagine so-
ciale. Per sottolineare l’importanza della ricorrenza e ringraziarli della fedeltà è stato consegnato ad 
ognuno di loro un quadro raffigurante la vite, che “caratterizza fortemente il nostro territorio e da sem-
pre è considerata annunciatrice di abbondanza ed augurio di lunga vita”.
Riportiamo di seguito i nominativi dei Soci premiati: Domenico Alatini, Enzo Andreolli, Giuseppe An-
dreolli, Vito Armani, Cornelio Bonato, Gianfranco Bonato, Walter Bruni, Armido Campostrini, Ruggero 
Campostrini, Giani Cappelletti, Renzo Cavagna, Luisa Maura Cavalieri, Marco Cavalieri, Paolo Cencher, 
Marilena Chiesura, Giorgio Chiusole, Francesco Cipriani, Remo Cipriani, Diego Colpi, Consorzio Miglio-
ramento Fondiario di Nogaredo, Fabio Cristoforetti, Rinaldo Cristoforetti, Roberto Cuel, Attilio Dai-
prai, Sergio Debiasi, Cornelia Carla Delaiti, Domenico Dossi, Giovanni Fabbiani, Franco Ferrari, Franco 
Foss, Vittorio Franzellin, Maria Frapporti, Erido Galvagni, Giancarlo Giuliani, Flaminio Gomberti, Nello 
Lanaro, Cornelio Lanz, Guido Maranelli, Silvano Marzadro, Vittorio Miorandi, Giorgio Mittempergher, 
Guido Modena, Gabriele Moschini, Mario Mutinelli, Antonio Nascivera, Riccardo Panozzo, Graziano Pe-
drinolla, Angelo Pericolosi, Renzo Plotegher, Severino Potrich, Flavio Rella, Lucia Rella, Giuliano Rosi, 
Livio Rudari, Mariano Saiani, Renato Saiani, Sereno Saiani, Napoleone Salvetti, Diego Scienza, Bruno 
Spagnolli, Umberto Spagnolli, Alberto Spilzi, Giancarlo Targher, Mariano Targher, Guido Tognotti, Nino 
Tognotti, Franco Toller, Luciano Toller, Arturo Tomasi, Guglielmo Tomasi, Fabio Tovazzi, Vincenzo Trai-
notti, Virginia Trainotti, Giovanni Valle, Luigi Zeni, Emilio Zoara, Fausto Zomer, Tarcisio Zorzi. 
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 PARTE STRAORDINARIA 
Numero di Soci votanti accreditati: 958, di cui 222 deleghe.

1. Revoca e rinnovo della delega al consiglio di am-
ministrazione della facoltà di aumentare il capi-
tale sociale a pagamento, mediante emissione di 
azioni di finanziamento ai sensi dell’art. 150-ter 
del TUB sottoscrivibile dalla Capogruppo, e modi-
fiche relative dello Statuto sociale – delibere ine-
renti e conseguenti. Approvazione all’unanimità.

2. Altre modifiche dello Statuto Sociale: art. 26.2 
(modifica elenco quotidiani per convocazione  
Assemblea); art. 37.6 (correzione di un refuso); 
art. 56 (eliminazione delle disposizioni transitorie 
completamente attuate). 

 Approvazione all’unanimità.

 PARTE ORDINARIA 
Numero di Soci votanti accreditati: 1.000 di cui 163 deleghe.

1. Presentazione e approvazione del bilancio al 31 dicembre 2022. Approvazione all’unanimità.
 Destinazione del risultato di esercizio. 
 Approvazione all’unanimità.

2. Determinazione, ai sensi dell’art. 32.1 dello statuto sociale, dell’ammontare mas-
simo delle esposizioni (come definite dalla disciplina prudenziale in materia di 
grandi esposizioni) che possono essere assunte nei confronti di soci e clienti. Ap-
provazione all’unanimità.

3. Approvazione delle politiche di remunerazione e incentivazione 2023, comprensi-
ve dei criteri per la determinazione dei compensi in caso di conclusione anticipata 
del rapporto di lavoro o cessazione anticipata dalla carica. 

 Approvazione all’unanimità.

 Informativa all’assemblea sull’attuazione delle politiche 2022
 Punto all’ordine del giorno per cui non era prevista la votazione.

4. Determinazione dei compensi e dei rimborsi spese agli amministratori. 
 Approvazione a maggioranza, con un’astensione.

5. Stipula della polizza relativa alla responsabilità civile e infortuni professionali (ed 
extra-professionali) degli amministratori e dei sindaci. 

 Approvazione all’unanimità.

6. Governo societario: informativa all’assemblea degli esiti dell’autovalutazione de-
gli organi sociali. Punto all’ordine del giorno per cui non era prevista la votazione.

7. Elezione delle cariche sociali: i Soci sono stati chiamati ad eleggere tre componenti 
del consiglio di amministrazione e un sindaco supplente del collegio sindacale, a se-
guito della cessazione di un sindaco supplente dimissionario. 

 Esiti delle votazioni: 

- per la carica di consigliere del Cda sono stati eletti: Debiasi Emiliano, Gasparini 
Alessia e Melotti Carmelo;

- per la carica di sindaco supplente è stato eletto Maistri Saudo con votazione palese 
ai sensi dell’art. 20.2 del regolamento assembleare.

GLI ESITI DELLE DELIBERE – Assemblea dei Soci 2023

I nuovi eletti:
Dall’alto Emiliano Debiasi, Alessia Gasparini e Saudo Maistri

Momento della votazione
foto NaturALA
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scuole superiori fino alle lauree a 
ciclo unico e i corsi altamente spe-
cializzanti, in quest’ultima edizio-
ne la Cassa Rurale ha assegnato 
127 borse di studio, per un totale 
di circa 54.000 Euro. Come negli 
scorsi anni è stato previsto un in-
centivo per i vincitori che inten-

Le borse di studio 
2023

A cura dell’Ufficio Soci e territorio

Il benessere futuro delle no-
stre comunità dipende in gran 
parte dalle basi che i giovani 

pongono nel presente. Ecco per-
ché da anni la Cassa Rurale sostie-
ne e premia i ragazzi che si sono 
distinti per il loro impegno e i ri-
sultati conseguiti. Partendo dalle 

devano attivare o integrare con 
un versamento il proprio fondo 
pensione aperto Pensplan Pluri-
fond, nella convinzione che que-
sta sia un’opportunità per guar-
dare lontano e pianificare il futuro 
in modo più sereno e consapevole. 
Ottima la risposta, con oltre 25 ra-

La Cassa Rurale 
premia i giovani

I partecipanti alla visita 
allo stabilimento Falconeri
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gazzi che hanno colto l’opportu-
nità offerta. Oltre all’erogazione 
del riconoscimento in denaro la 
Cassa ha pensato di offrire ai pre-
miati una possibilità esclusiva: lo 
scorso 13 maggio i ragazzi hanno 
potuto visitare l’azienda Falcone-
ri di Avio, accompagnati dall’am-
ministratore Tarcisio Ruffoli e 
dal formatore Andrea Ciresa, che 
ha offerto alcuni consigli su come 

fissare e raggiungere i propri 
obiettivi, con una sottolineatura 
sulla necessità di mantenere una 
formazione continua. Terminata 
la visita, i ragazzi hanno potuto 
partecipare – in via eccezionale – 
anche all’evento riservato ai Gio-
vani Soci della Cassa al Castello 
di Avio, che prevedeva un’escape 
room, giochi da tavola e aperitivo. 
Un modo per far sì che il concet-

to di “borse di studio” non sia 
collegato esclusivamente a un 
importo, ma rappresenti anche 
un momento di accrescimento, 
orientamento, riflessione, cono-
scenza e divertimento.
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Una giornata tipo
in Cassa Rurale

Dietro le quinte, 
competenza e disponibilità

a cura dell’Area Commerciale 

re come il rapporto che si instaura 
con clienti e Soci sia al tempo stes-
so familiare e professionale.

 L’attività di sportello e cassa 
Tutto inizia alle otto in punto, 
quando gli operatori di sportello 
avviano e completano l’iter pratico 
di apertura delle casse, per poi pre-
pararsi alla mattinata verificando 

gli appuntamenti in programma: 
grazie alle prenotazioni eseguite 
attraverso l’app Prenotabanca 
possono visualizzare i nominativi 
dei clienti che incontreranno e le 
diverse esigenze da soddisfare. Ciò 
permette loro di svolgere il lavoro 
con maggiore professionalità e al 
cliente di non perdere tempo at-
tendendo in sala o dovendo spie-
gare “da zero” il motivo dell’ap-
puntamento. “Più tempo per te”, 
dice infatti lo slogan della locan-
dina esposta nell’atrio. Al termine 
di un’operazione la cliente cerca 
qualcosa nella borsa, apre la mano 
e lascia con gentilezza un ciocco-
latino, per ringraziare il nostro 
operatore, quasi come una nonna 

il rapporto 
che si instaura 

con clienti e Soci 
sia al tempo 

stesso familiare e 
professionale

Molti Soci e clienti trascor-
rono in Cassa Rurale pochi 
minuti al mese, ed in que-

sto breve tempo di permanenza ri-
escono solo ad “assaggiare” l’atti-
vità degli operatori. Per conoscere 
meglio le mansioni e gli impegni 
del personale del nostro Istitu-
to – anche quando gli sportelli 
sono chiusi al pubblico – abbiamo 
pensato di trascorrere alcune ore 
con gli addetti alla clientela: una 
mattina e un pomeriggio come gli 
altri, ma “in prima fila” per vedere 
come si svolge una giornata tipo. 
A fianco di cassieri e consulenti è 
facile scoprire come si costruisce 
una relazione quotidiana con il 
territorio ed è sorprendente nota-

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Le condizioni contrattuali sono indicate nei Fogli Informativi messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli della banca e nella sezione “Trasparenza” del sito internet.
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farebbe con il nipote. Succede an-
che questo, perché tra un’opera-
zione e l’altra, con il passare delle 
giornate, la relazione tra cliente e 
operatore diventa familiare. 
Durante la mattinata l’impiegato 
accompagna un giovane cliente 
all’Area Self per mostrargli come 
in questo spazio – presente in 
molte delle nostre filiali – la mag-
gior parte delle operazioni possa 
essere effettuata anche in autono-
mia e in qualsiasi momento: non 
solo prelievi ma anche versamenti, 
bonifici e controllo movimenti del 
conto corrente, fino al pagamen-
to di bollettini. Conversando con 
il cliente l’operatore scopre che 
nonostante la giovane età non ha 
mai provato l’Inbank, ritenendolo 
complicato: coglie così l’occasione 
per mostrargli che con un semplice 
click, con Inbank App, 
può gestire il conto 
direttamente dal cellu-
lare, in modo semplice 
e veloce. Poco dopo a 
chiedere un aiuto “di-
gitale” agli sportelli è 
un Socio che deside-
ra attivare la propria 
Carta inCooperazione 
attraverso l’App, ma 
non ha molta dimesti-
chezza con la tecno-
logia: in pochi minuti 
l’operatore lo aiuta a scaricarla sul 
dispositivo personale e gli ricorda 
tutti i vantaggi offerti.

 La consulenza:  
 consigli su misura 
A fine mattina entra in filiale una 
giovane coppia che chiede di par-
lare con un consulente; con poche 

domande, mirate ma non invasive, 
l’operatore inquadra l’esigenza e 
indirizza al meglio i ragazzi. Gio-
vani, con la luce negli occhi di chi 
ha tante aspettative, che immagi-
nano la loro vita in una nuova casa 
e progettano il futuro. Vengono 
quindi accompagnati in ufficio. In 
breve tempo la conversazione for-
male lascia il passo ad un’atmosfe-
ra più rilassata, con il consulente 
che si immedesima nel racconto 
per trovare la soluzione più con-
sona. Ogni persona, così come 
ogni famiglia, ha una storia a sé: 
questo il consulente lo sa molto 
bene, per cui si dimostra attento 
nell’ascolto e generoso nell’espor-
re i prodotti dedicati alla fami-
glia, alla tutela dei giovani e alla 
possibilità di realizzare i progetti, 
valutando con i clienti le soluzio-

ni più adeguate. La coppia ha già 
guardato in agenzia immobiliare 
diverse tipologie di abitazioni, ma 
non sa nulla dell’iter di rilascio di 
un finanziamento, e non è facile 
destreggiarsi nella giungla di in-
formazioni disponili online. Il con-
sulente si sofferma allora su questi 
aspetti, affiancando i giovani nella 
costruzione di un progetto così im-
portante. Illustra inoltre ai ragazzi 
alcune soluzioni assicurative per 
tutelarsi dagli imprevisti e garan-
tire la propria tranquillità e quella 
dei loro familiari.
Il pomeriggio dei consulenti è 
dedicato alle necessità dei clienti 
che hanno fissato un appunta-
mento nella seconda metà della 
giornata. Si spazia dal ragazzo 

che pensa di iscriversi all’univer-
sità – in questo caso il consulen-
te gli indica come investire nella 
propria formazione e gestire al 
meglio il suo denaro – al giovane 
che si approccia al mondo del la-
voro. Sappiamo che gli anni degli 
studi e quelli in cui ci si misura con 
i primi impieghi rappresentano un 
momento fondamentale, poiché 
spesso in questa fase si plasma-

no idee e progetti che 
caratterizzano tutta la 
vita, e l’addetto ban-
cario è pronto a dare 
tutte le informazioni 
necessarie, per guida-
re nella scelta di ser-
vizi e soluzioni adatte. 
E se il cliente pensa 
di iniziare una nuova 
avventura imprendito-
riale, il consulente sa 
che un’impresa è come 
una pianta: va curata, 

accudita e seguita in ogni momen-
to della sua vita. Per questo infor-
ma il cliente su come disegnare il 
proprio obiettivo anche a livello 
prospettico: è possibile farlo con 
programmi di finanziamento per 
le imprese, progettati per soste-
nere la crescita del business e per 
renderlo sempre più forte.
Terminati gli appuntamenti, dopo 
la chiusura delle casse, la conclu-
sione di pratiche sospese e l’ar-
chiviazione della documentazione 
giornaliera, la Cassa si svuota e le 
luci si spengono. Tutto è pronto 
per una nuova giornata.
Un addetto ai lavori potrebbe de-
finire questo raccontare come 
“storytelling”, noi lo definiamo 
“vita di tutti i giorni”.

Esterno 
della filiale di Folgaria

Consulenza e supporto 
alla clientela
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GLI SPETTACOLI ESTIVI 
PER I 125 ANNI
Le celebrazioni per i 125 anni del-
la Cassa proseguono durante l’e-
state, con tre spettacoli dedicati 
alla propria comunità. 
Il primo, intitolato “Panta Rei 
– dal dramma alla Bellezza: la 
Terra cantata e riconciliata”, si 
è tenuto nella serata di giovedì 
13 luglio a Folgaria: una perfor-
mance immersiva e ricca di con-

trasti, messa in scena dal Coro 
Gioventù inCantata & Giovani 
Voci Bassano per evidenziare la 
bellezza del nostro pianeta. Un 
tema, quello del rispetto per la 
natura e la Terra, che si collega 
anche al tema della sostenibilità, 
un impegno a cui la Cassa Rurale 
Vallagarina dedica da anni azioni 
concrete. Gli altri due spettacoli 

sono in programma nel territorio 
veneto: l’11 agosto presso Piazza 
della Chiesa a Bosco Chiesanuo-
va, dove si esibirà la talentuosa 
Antonella Ruggiero, in duo con 
Renzo Ruggieri alla fisarmonica, 
in un repertorio che attraversa 
la musica sacra, la canzone fra le 
due guerre, i cantautori italiani, 
le musiche dal mondo e soprat-
tutto le canzoni del suo reper-
torio; il 24 settembre a Caprino 
Veronese sarà la volta de “Le 8 
stagioni”, un affascinante viag-
gio nel tempo della storia della 
musica, partendo dalle splendide 
composizioni barocche di Vivaldi, 
per arrivare al tango appassiona-
to di Astor Piazzolla. Un evento 
che celebra il ciclo della natura e 
sottolinea l’importanza che rive-
ste per l’umanità. 
Tre momenti di riflessione, emo-
zione e condivisione offerti alle 
nostre comunità, nel rispetto 
delle tradizioni e dei valori che ci 
caratterizzano da 125 anni. Siete 
tutti invitati!

I BAMBINI DI ISERA 
VISITANO LA FILIALE!
Un pomeriggio caratterizzato 
da entusiasmo e curiosità quel-
lo trascorso lo scorso 5 aprile 
dai colleghi della filiale di Isera, 
che hanno ospitato una decina 
di bambini delle classi 4^ e 5^ 
elementare per una speciale vi-
sita guidata. L’iniziativa, ideata 
dall’associazione Isera Futura, è 
stata concepita con l’obiettivo di 
far conoscere ai più piccoli il fun-
zionamento della Cassa e la sua 
attività per il territorio.

I bimbi, accompagnati dal pre-
sidente del sodalizio Domenico 
Spinella e da un’insegnan-
te, hanno potuto visitare 
l’area degli sportelli ed 
entrare per alcuni minuti in 
una zona di ancora maggior 
interesse: il caveau della 
banca!
La visita è proseguita al pia-
no superiore della filiale, 
con la visione di alcuni fil-
mati sull’attenzione della 

Cassa verso le tematiche green e 
il tema del risparmio. 
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125 ALBERI PER 
RICORDARE 125 ANNI
In occasione dei 125 anni dalla 
fondazione, per sottolineare il 
positivo traguardo, la Cassa ha 
pensato ad un gesto attuale e 
significativo: piantare 125 albe-
ri sul proprio territorio, uno per 
ogni anno trascorso assieme 
alle comunità di riferimento. 
La prima pianta, un gelso, è stata 
posata ad Ala lunedì 17 aprile, 
giorno esatto della fondazione, 
presso l’aiuola di Largo Vicentini, 
vicino al torrente Ala e al centro 
storico che alla fine del 1700 si 
distinse per la coltivazione del 
gelso e la lavorazione del baco da 
seta. Il gesto simbolico, che lega 
la storia della cittadina a quella 
della Cassa, è stato vivacizzato 
dalla presenza dei bambini della 
Scuola materna di Ala che han-
no assistito alla posa dell’albero 
e allietato il momento con delle 
canzoni a tema. La cerimonia, 
semplice ma significativa, si è 
tenuta alla presenza dei rappre-
sentanti della Cassa, dei Sindaci 
di Ala ed Avio e degli ex presiden-
ti della Cassa Primo Vicentini ed 
Emiliano Trainotti.
Durante la cerimonia il presi-
dente Maurizio Maffei ha voluto 
ricordare l’anniversario dell’Isti-
tuto nominandone i fondatori e 

ripercorrendo breve-
mente la storia, con 
l’attenzione di valo-
rizzare la presenza dei 
bambini, che rappre-
sentano il futuro della 
comunità.
Rinviata per le condi-
zioni atmosferiche, la 
posa delle 124 pianti-
ne da rimboschimen-
to a Passo Coe (ini-
zialmente prevista per 
lo stesso pomeriggio) 
si è tenuta il 12 giu-
gno in località Zonta, 
zona colpita da Vaia 
ed idonea ad un’ini-
ziativa di questo tipo. 
Alla piantumazione 
hanno partecipato il 
presidente Maffei, il 
vicepresidente Melotti, la refe-
rente di zona in Cda Cuel, alcuni 
amministratori e i direttori delle 
filiali di Folgaria e Lavarone De-
biasi e Palmerini. Molto apprez-
zato l’intervento di una trentina 
di rappresentanti delle asso-
ciazioni locali, invitate a parte-
cipare all’iniziativa, come segno 
della positiva collaborazione tra 
Cassa e mondo associazionistico 
e dell’attenzione che entrambi 

pongono al territorio. A sottoli-
neare il “fine lavori” alcuni canti 
tradizionali intonati da un mix 
di coristi della Corale Cimbra di 
Luserna, del Coro Fontanelle di 
Lavarone e del Coro Martinella 
di Serrada, che hanno parteci-
pato ai lavori assieme agli Alpini 
di Serrada, ai Vigili del Fuoco di 
Lavarone e Luserna, oltre che ai 
rappresentanti del Centro Docu-
mentazione di Luserna. 
Nel corso del pomeriggio è stata 
inaugurata anche una panchi-
na, posizionata accanto a quel-
lo che può essere battezzato il 
“bosco della Cassa Rurale”, in 
ricordo dell’anniversario dell’I-
stituto e come luogo di riflessio-
ne su quanto è avvenuto con il 
passaggio di Vaia. 
Un ringraziamento particolare 
va ai Comuni di Ala e Folgaria, 
al Distretto Forestale di Rove-
reto e alle Stazioni forestali di 
Ala e Folgaria per il supporto e 
la collaborazione alla buona riu-
scita dell’iniziativa!
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FTCOOP IN ASSEMBLEA
Disegna un futuro sostenibile, in-
clusivo e tecnologico la relazione 
di Roberto Simoni, confermato 
alla guida della Cooperazione 
Trentina nell’Assemblea dello 
scorso 8 giugno.

Tra le considerazioni salienti 
quella relativa alla nascita delle 
comunità energetiche (“Siamo 
di fronte a una sfida unica, forse 
la migliore occasione per creare 
nuova cooperazione che si è vista 
negli ultimi decenni. Questa è la 
cooperazione che parte dal basso, 
che si organizza mettendo a fattor 
comune le risorse e le energie di 
cui dispone, e facendo questo pro-
muove l’equità, l’inclusione e la 

partecipazione democratica, crea 
un senso di responsabilità condivi-
sa e di empowerment della comuni-
tà”) e alla cooperazione digitale 
(“Barattiamo nuovi e accattivanti 
servizi con la cessione dei nostri 

dati, delle nostre abitudini e com-
portamenti, anche i più personali 
ed intimi. Ma esiste un modo alter-
nativo di sfruttare le piattaforme 
digitali e sta proprio nel model-
lo cooperativo”). Le piattaforme 
digitali cooperative coinvolgono 
infatti una vasta gamma di attori, 
consentendo a piccoli produttori, 
artigiani e operatori locali di rag-
giungere un pubblico più ampio. 
Questo apre nuove opportunità di 

business e promuove la diversità 
economica, favorendo lo svilup-
po sostenibile delle comunità. Ne 
è un esempio inCooperazione, 
la piattaforma creata dalla Fe-
derazione, e attualmente ancora 
in evoluzione, che vuole partire 
dal basso, mettendo a sistema i 
bisogni dei singoli, favorendo la 
collaborazione e la condivisione 
a vantaggio dell’intera comunità. 
Tra i vari argomenti all’ordine del 
giorno, Simoni ha presentato al-
cuni progetti che stanno per ve-
dere la luce dopo mesi di lavoro: il 
progetto di ricerca per sviluppare 
un servizio di welfare territoria-
le e quello di valorizzazione dei 
prodotti eccellenti dell’agricol-
tura trentina. La Federazione è 
inoltre impegnata nell’ultima-
zione del processo di riconosci-
mento, a livello nazionale, di un 
Distretto cooperativo del cibo.
La Cooperazione Trentina rap-
presenta 423 imprese, 300 mila 
Soci, dà lavoro a 24 mila persone 
generando un valore della pro-
duzione che supera i 3,5 mi-
liardi di Euro e un patrimonio di 
oltre 3 miliardi, che resta indivi-
sibile a disposizione delle gene-
razioni future.

IN VISTA DELLA SCUOLA
Il periodo estivo rappresenta la 
pausa dalle attività scolastiche, 
ma al tempo stesso una fase di 
preparazione per un nuovo anno.
Da sempre vicina alle famiglie e 
ai giovani, la Cassa offre la pro-
pria disponibilità ad affiancare 
genitori e ragazzi nella scelta 
delle migliori soluzioni in am-
bito finanziario, offrendo pro-
poste diverse a seconda della fa-
scia d’età e delle necessità dello 
studente. Tra queste ricordiamo 
Risparmiolandia (per i bambi-

ni fino ai 10 anni), Oraomaipiù 
(per i ragazzi tra gli 11 e i 18 
anni), il Conto Università (sino 
ai 27 anni), ma anche le varie 
tipologie di finanziamento per 
l’acquisto di pc o attrezzatu-
re informatiche e l’apertura 
di credito per la copertura 
delle spese collegate al 
percorso di studio. 
I nostri consulenti sono 
a disposizione per valu-
tare insieme la soluzio-
ne più adatta!

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Le condizioni contrattuali sono indicate nei Fogli Informativi messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli della banca e nella sezione “Trasparenza” del sito internet.
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NUOVI ORARI DI APERTURA 
PER ALCUNE FILIALI
Dal 3 luglio scorso alcune filiali 
della Cassa osservano un nuovo 
orario, che prevede la possibili-
tà di accedere ai servizi di cassa 
in orario mattutino (da lunedì a 
venerdì 8.15-13.10) e a quelli di 
consulenza sia il mattino che il 

IN AIUTO ALLE POPOLAZIONI 
DELL’EMILIA-ROMAGNA
È stata avviata la raccolta fondi 
per sostenere le popolazioni col-
pite dai tragici eventi accaduti in 
Emilia-Romagna.
“Il Credito Cooperativo con 
l’Emilia-Romagna. A fianco di 
cittadini, scuole e imprese dei 
territori colpiti dall’alluvione” 
è l’iniziativa di solidarietà di ca-
tegoria a cui ha aderito Cassa 
Centrale e attraverso cui vengono 
raccolti fondi per sostenere gli 
interventi, che saranno prossima-
mente individuati. Sia il Fondo Co-
mune delle Casse Rurali Trentine 

che le singole Cas-
se, tra cui la nostra, 
hanno già aderito 
con la donazione di 
importanti somme a 
favore delle comunità 
interessate.
Anche questa volta, 
il Gruppo Cassa Cen-
trale intende dare un 
sostegno concreto, 
in linea con il per-
corso di solidarietà e 
vicinanza che compie 
quotidianamente.

pomeriggio (da lunedì a venerdì 
8.15-13.10 / 14.30-16.45 e il gio-
vedì fino alle 18.30).
L’aggiornamento degli orari di 
apertura si inserisce in una logica 
di evoluzione del servizio banca-
rio verso le attività caratterizzate 

da un maggior va-
lore aggiunto sia 
per i clienti che per 
i collaboratori, che 
in tal modo si co-
niugano anche con 
una miglior effi-
cienza gestionale. 
La revisione de-
gli orari giunge in 
un periodo stori-
co caratterizzato 
da un’importante 

presenza di strumenti tecnologici 
che consentono al cliente di svol-
gere gran parte elle operazioni in 
autonomia, e da una significativa 
dimestichezza nel loro utilizzo. 
Basti pensare che a fine 2022 
si registrava un aumento delle 
operazioni Inbank del 70% ri-
spetto a soli 5 anni prima e una 
crescita, nello stesso periodo, 
delle stazioni dispositive attive di 
oltre il 50%, e che le aree self e 
gli ATM – disponibili 24 ore su 24 
in ogni filiale – sono sempre più 
utilizzati dalla clientela. Tali mo-
dalità permettono infatti di svol-
gere numerose operazioni in au-
tonomia, senza vincoli di orario, 
e con Inbank anche senza vincoli 
di luogo. 

È possibile contribuire attraverso le coordinate IBAN IT45F0359901800000000159663, indicando come 
causale “Aiuto Emilia-Romagna”.
La donazione per la campagna “Aiuto Emilia-Romagna” è detraibile dalle imposte. A tal fine occorre indicare 
il codice fiscale dell’ordinante nella causale del bonifico. I dati personali saranno trattati da Cassa Centrale 
Banca, in qualità di titolare, per consentire il rilascio della certificazione delle liberalità ricevute.

Alluvione dell’Emilia-Romagna del 2023. - Foto di Gabriele Dibiase – it.wikipedia.org
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IL NOSTRO 
RINGRAZIAMENTO A 
VALERIO E TARCISIO
All’indomani dell’Assemblea dei 
Soci dello scorso 7 maggio, il 
Consiglio di Amministrazione 
della Cassa riprende l’attività con 
alcuni nuovi innesti, sulla base 
delle preferenze espresse dai 
Soci, ma anche – a malincuore – 
con alcuni saluti.
Il primo a Valerio Campostrini, 
componente del Cda per 9 anni, il 
quale non ha ripresentato la pro-
pria ricandidatura in occasione 
della scadenza del suo terzo man-
dato; il secondo a Tarcisio Ruffo-

li, in Consiglio dal 2015. Entram-
bi molto attivi nei territori della 
bassa Vallagarina e della Valda-
dige, Valerio e Tarcisio lasciano 
all’intera struttura della Cassa, e 
sicuramente ai Soci e clienti che 
negli anni si sono rivolti a loro 
quali punti di riferimento locali, 
un ricordo positivo sia dal punto 
di vista professionale che umano.
Li ringraziamo quindi per il pre-
zioso operato e il valido apporto 
offerto e auguriamo loro il meglio, 
in campo lavorativo e personale!

IL 6° TROFEO 
CASSA RURALE VALLAGARINA
Si è disputato sabato 20 maggio 
presso il campo sportivo Calliari di 
Avio il 6° Trofeo Cassa Rurale Val-
lagarina, la manifestazione cal-
cistica che riunisce – in una gior-
nata di festa – le squadre della 
zona di competenza territoriale 
dell’Istituto. Una bella occasio-
ne, riproposta dalla Cassa Rurale 
per festeggiare i suoi 125 anni 
e contribuire a rinsaldare i valo-
ri dello sport e dell’amicizia tra i 
giovani e tra le comunità.
In campo è scesa la categoria Pul-
cini (dai 9 agli 11 anni), con l’en-
tusiasmo tipico dei bambini, che 
si sono misurati con realtà di altre 
province in modo vivace e leale. 
La pianificazione della manife-
stazione è stata avviata nei primi 
mesi dell’anno e all’invito hanno 
risposto 11 formazioni, tren-
tine e venete: Avio Calcio (con 
due squadre), US Corbiolo, Baldo 
Junior Team, Accademy Pescan-

tina, FC Nogaredo, USD Virtus 
Rovere, USD Alense, Polisportiva 
Alpe Cimbra, ACD Caprino, USD 
Sant’Anna D’Alfaedo e ACD Rivoli.
I quasi 200 bambini delle squadre 
partecipanti sono stati accompa-
gnati dai genitori e dai dirigenti 
delle società, che hanno gremito 
la tribuna dell’impianto aviense.
30 le partite disputate, suddivise 
in una prima fase di 3 gironi, segui-
ta da una seconda fase in cui le for-
mazioni si sono incontrate secondo 
i risultati ottenuti nella prima par-
te del torneo. Al termine della gior-
nata, vissuta tra partite e diverti-
mento, le 12 squadre hanno sfilato 
una ad una sotto la tribuna per una 
premiazione lontana dalle logiche 
delle classifiche: ad ogni atleta è 
stata consegnata una medaglia – 
uguale per tutti – proprio per sot-
tolineare lo spirito della giornata. 
Il grande applauso finale, rivolto 
a tutti gli atleti a centrocampo, ha 

chiuso in bellezza il torneo. Nel 
corso della manifestazione sono 
stati premiati il giocatore più gio-
vane, la migliore giocatrice e il mi-
gliore gesto di fair play. 
La manifestazione – riuscita ed 
apprezzata – è stata organizzata 
dalla Cassa in collaborazione con 
Avio Calcio, il Comune di Avio e il 
Comitato Carnevale Avio, che ha 
curato la preparazione di più di 
400 pasti, per atleti, allenatori, 
dirigenti e genitori. 
Arrivederci alla prossima edizione!



19

IL BENVENUTO 
AI NUOVI COLLEGHI

le operazioni di sportello. Questi 
colleghi sono stati individuati 
nell’ambito del percorso di sele-
zione svolto nei mesi scorsi, con 

il contributo del Gruppo 
Cassa Centrale, a valle del 
bando per la ricerca di fu-
turi candidati, pubblicato 
a novembre 2022. 
Diversi i profili emersi 
positivamente nel corso 
della disamina delle can-
didature, tra i quali sono 
stati scelti alcuni giova-
ni; le nuove risorse, ope-
rative presso le diverse 

A partire dalla scorsa primavera 
molti Soci e clienti si sono accorti 
della presenza di nuovi visi, che 
li accolgono e li affiancano nel-

filiali, sono Natasha Ochrim di 
Bosco Chiesanuova, Michele Ri-
ghetti di Marano di Valpolicella, 
Anna Tita di Avio, Mirco Tomaso-
ni di Ala, Elisa Festi di Pomarolo 
e Riccardo Buffon di Cerro V.se, 
a cui per il periodo estivo si ag-
giunge Lara Fiorin, temporanea-
mente in forza al centralino della 
sede di Ala.
I nuovi colleghi si affiancano ad 
altri giovani collaboratori pre-
senti nelle nostre filiali dallo 
scorso anno: Bianca, Giada, Eli-
sabetta e Christian. A tutti loro 
auguriamo un buon lavoro!

LA CASSA APPRODA 
A SAN ZENO DI MONTAGNA
Da qualche giorno San Zeno di 
Montagna ospita un nuovo ATM 
evoluto della Cassa Rurale, ubi-
cato all’interno dei locali siti in 
via Ca Schena 91, nel centro del 
paese, sulla strada principale. 
Esternamente è dotato di ampi 
parcheggi a disposizione della 
clientela. In ogni momento del-
la giornata gli utenti potranno 

quindi effettuare le operazioni di 
prelievo e versamento di contan-
te, ricariche e stampare gli elen-
chi movimenti. 
Nella zona esterna ai locali 
dell’ATM è stata inoltre installata 
una nuova colonnina di ricarica 
ebike. Il territorio di San Zeno è 
infatti molto frequentato da abi-
tanti e turisti in sella alle biciclet-

te green; per tale motivo, la Cassa 
ha pensato di procedere con la col-
locazione di un punto di ricarica 
anche in questa zona. Così come 
per le altre colonnine donate e po-
sizionate sul territorio, il servizio 
di ricarica delle bici elettriche a 
San Zeno sarà completamente of-
ferto dalla Cassa Rurale e quindi 
gratuito per gli utilizzatori.
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GREEN LAND: LA COMUNITÀ 
ENERGETICA DELL’ALPE CIMBRA
Ha partecipato anche la Cassa, 
con il presidente Maffei, alla 
serata pubblica presso il Centro 
congressi del Comune di Lavaro-
ne per la costituzione della nuo-
va Comunità energetica rinno-
vabile “Green Land”. Si tratta di 
un nuovo soggetto che ha assun-
to la forma giuridica della Coo-
perativa di comunità e opera nel 
territorio dell’Alpe Cimbra, per 
mettere in rete operatori eco-
nomici, sociali e culturali, e pro-
muovere non solo la sostenibili-
tà energetica, ma anche quella 
economica e sociale dell’intero 
distretto locale.

“Per noi è un ritorno alle prime co-
operative nate alla fine dell’800 – 
ha sottolineato il sindaco di La-
varone Isacco Corradi – per dare 
risposte ai bisogni primari della 
popolazione. Questa nuova coope-
rativa vuole riscoprire quei valori 
per immettere nuova energia al 
territorio. Il Comune di Lavaro-
ne ha promosso questa iniziativa 
collegandola anche alle comunità 
energetiche perché crede che sia 
uno strumento ideale per ricostru-
ire tessuto sociale e affrontare le 
difficoltà a cui il mondo moderno 
ci mette di fronte”. Importante la 
collaborazione con la Federazio-

IL BILANCIO SOCIALE 2022
È in fase di realizzazione il Bi-
lancio Sociale 2022, documento 
che sarà disponibile per la fine 
dell’estate sul nostro sito e in 
formato cartaceo, per chi avesse 
piacere di richiederne una copia.
Da anni crediamo che esso sia 
uno strumento per informare in 
maniera semplice e limpida dei 
risultati conseguiti, sottolinean-
do i valori e la qualità che stanno 
alla base di tale attività. 

Il Bilancio Sociale evi-
denzia infatti le posi-
tive ricadute sul terri-
torio dell’operato della 
Cassa, a favore di fami-
glie, cooperative, Soci 
e giovani, in concerto 
con l’agire del Gruppo 
Cassa Centrale e con la 
sempre più fondamen-
tale attenzione rivolta 
all’ambiente.

ne Trentina della Cooperazione e 
lo staff della Provincia Autono-
ma di Trento per collaudare mo-
delli istituzionali e processi ope-
rativi da applicare in successive 
esperienze presso altri contesti 
locali, come ha spiegato il diri-
gente generale del dipartimento 
territorio e trasporti, ambiente, 
energia e cooperazione Roberto 
Andreatta.
Durante la serata di metà aprile 
si è tenuto l’atto costitutivo del-
la nuova società, che ha visto la 
partecipazione di una cinquanti-
na di soggetti, tra cui il Comune 
di Lavarone, Lavarone Ski, Ca-
seificio degli Altipiani e del 
Vezzena, Famiglia Cooperativa 
Lavarone, Cassa Rurale Vallaga-
rina, APT Alpe Cimbra, Famiglia 
Cooperativa Vattaro e Altipia-
ni, nonché altri Soci espressione 
delle diverse categorie di cui si 
articolano l’economia e la società 
dell’altopiano. 
A metà luglio si è tenuto un ul-
teriore incontro pubblico di pre-
sentazione delle opportunità le-
gate ad una Comunità Energetica 
Rinnovabile, con delle simulazio-
ni di funzionamento. 
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 ALLA SCOPERTA DI BRESCIA 
 CAPITALE DELLA CULTURA 
Sabato 25 marzo si è svolta la visita a Brescia, Capitale Italiana della Cultura 2023, organiz-
zata in collaborazione con l’associazione storico-culturale Memores. Hanno partecipato 
una cinquantina di Soci, accompagnati alla scoperta della zona del castello, una delle aree 
più suggestive di Brescia, in cui convivono più elementi: le testimonianze della presenza ro-
mana, gli edifici medievali e una locomotiva del 1909. A piedi hanno percorso le vie principa-
li del centro storico e delle zone più interessanti, visi-
tando i principali monumenti. Dopo quest’immersione 
nella storia e una pausa ristoratrice il viaggio è ripreso 
alla volta di Verona, dove si trova l’atelier di pasticce-
ria innovativa del famoso chef di origini alensi Manuel 
Marzari. Una piacevole degustazione guidata di dolci 
che sembravano delle opere d’arte e un momento di 
scambio molto interessante con il giovane alense che 
ha fatto strada nel mondo della pasticceria, raggiun-
gendo altissimi livelli. Un’uscita davvero apprezzata 
per questo connubio tra storia e arte culinaria!

 DEGUSTA CON ASSeT 
Il mese di maggio è stato contrassegnato dal percorso “Degusta con ASSeT”, un ciclo di serate rivolte alla scoperta e 
degustazione di alimenti che da sempre caratterizzano le nostre case. Due serate sono state dedicate alla cultura e 
analisi sensoriale dell’olio extravergine di oliva, accompagnati dall’esperta del set-
tore Maria Paola Gabusi presso la Cantina Valdadige di Rivalta. Una è stata dedicata 
ai formaggi di montagna con l’esperta Marina Schmohl, in collaborazione con il Ca-
seificio di Sabbionara. Un’altra serata è stata un vero e proprio viaggio nel mondo del 
cioccolato, un intreccio di cultura, storia, sensi ed emozioni, guidati da Walter Tomio 
della Cioccolateria Exquisita di Rovereto. L’ultima serata invece ha avuto come tema il 
caffè, con la spiegazione delle differenti percezioni olfattive e sensoriali e la visita al 
museo della Torrefazione Bontadi di Rovereto, in compagnia di Marco Giordani e Ste-
fano Andreis. Visto il grande successo dell’iniziativa ASSeT sta lavorando ad un’altra 
edizione di “Degusta con ASSeT” per il prossimo autunno! Seguiteci!

 VIAGGIO NELL’ARTE – NOGAREDO 
Sabato 20 maggio presso la “Sala delle Vele” del Municipio di Nogaredo i Soci hanno assistito ad un vero e proprio 
“Viaggio nell’arte” nelle sue diverse forme: scultura, pittura e fotografia! 
Accompagnati dai curatori delle mostre, Luca Chistè e Cristina Palumbo, il viaggio è partito con la fotografia di An-
gelo Benedetti e Lara Campostrini che hanno presentato il loro progetto “Regards de l’Ame – sguardi dell’anima”, 
due sguardi diversi per un unico progetto introspettivo. A seguire, la pittura di Roberta Maule con un percorso onirico 

interdimensionale, una serie di dipinti con l’utilizzo di colori accesi e 
definiti rappresentanti corpo, anima e spirito. 
I Soci si sono spostati successivamente presso lo spazio espositivo del 
Relais di Palazzo Lodron dove hanno potuto ammirare la “quintessen-
za di un viaggio” dello scultore Mirko Mittempergher. Il pomeriggio è 
stato impreziosito dalla presenza degli artisti, tutti locali, che hanno 
potuto dialogare con i Soci rispondendo a domande e curiosità, per poi 
concludere il pomeriggio con un momento conviviale.

SEGUI 
LE PROPOSTE 

DI ASSeT!
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 IL RINNOVO DEGLI ORTI COMUNALI AD AVIO 
Gli orti urbani sono diventati una realtà consolidata, una soluzione che più 
di altre promuove lo sviluppo sostenibile, crea reti economiche solidali e si 
dimostra capace di favorire la riscoperta dei legami sociali tra le persone. 
Dal 2020 il Comune di Avio ha affidato ad ASSeT la gestione dell’area pres-
so il parco Nassirya e del servizio. Vista la scadenza triennale, giovedì 23 
marzo presso l’auditorium della Cassa Rurale ad Avio sono stati riassegnati 
gli orti per il nuovo periodo 2023/2025. All’incontro sono intervenuti il 
Sindaco Ivano Fracchetti e l’assessore Anna Valli, che insieme al presiden-
te di ASSeT Emiliano Trainotti hanno assegnato gli orti a tutti i richiedenti. I partecipanti hanno così ricevuto le chiavi 
di accesso all’appezzamento e alla casetta, costruita per il ricovero degli attrezzi e che a breve sarà dotata anche dei 
servizi igienici, il tutto per un simbolico corrispettivo canone annuo. Buon lavoro a tutti i nuovi assegnatari!

 ASSeT IN VISITA ALLA MOSTRA “KLIMT E L’ARTE ITALIANA” 
Non poteva mancare la visita di ASSeT alla mostra del Mart: “Klimt e l’arte italiana”. Venerdì 9 
giugno una sessantina di Soci hanno ammirato circa 200 opere provenienti da importanti col-
lezioni pubbliche e private, attraverso le quali il Mart illustra un panorama vario e complesso, 
nel quale discipline diverse – dalla pittura alle arti decorative – convivono sotto il segno di un 
riconoscibile gusto sontuoso, seduttivo e decadente. La mostra analizza, per la prima volta in 
modo esaustivo, l’attività di pittori e scultori italiani il cui lavoro fu ispirato da quello di Gustav 
Klimt e dalla Secessione. Una vera e propria immersione in questo periodo quasi magico della 
storia dell’arte. 

 ASSeT E ASSeT SRL IN ASSEMBLEA 
Venerdì 14 aprile si è svolta presso la Cantina di Isera l’Assemblea ordinaria dei Soci di ASSeT, che ha visto la partecipazio-
ne di autorità, Soci e professionisti che collaborano a vario titolo con l’Associazione. Approvato all’unanimità il bilancio 
di esercizio 2022, chiuso con un disavanzo di gestione pari a 13.007,92 Euro. L’Assemblea ha portato un cambiamento 
nell’assetto del Consiglio Direttivo, con l’uscita di Franca Bertani, che ha prestato il suo servizio per molti anni, e l’entrata 
di Lorenza Cavazzani, da anni attiva nelle politiche sociali, Alessia Gasparini e Giorgia Soini, entrambe rappresentanti 
dei Giovani Soci. Riconfermati il presidente Emiliano Trainotti, il vicepresidente Omar Grigoli e i consiglieri Stella Margo-
nar e Lorenzo Libera. 
Un nuovo assetto si è configurato anche all’interno del Cda di ASSeT Bassa Vallagarina srl dopo l’Assemblea ordinaria 
dei Soci, avvenuta giovedì 18 maggio. Dopo anni di servizio svolto con dedizione ed entusiasmo hanno terminato il 
loro mandato il vicepresidente Giovanni Debiasi e il consigliere Ermanno Zanoni, e sono stati nominati due nuovi 
componenti: Leo Nicolussi Paolaz (già Consigliere di ASSeT Associazione per la zona degli Altipiani Cimbri) e Michele 
Creazzi, giovane ingegnere di Avio. Approvato anche il bilancio d’esercizio 2022, che si è chiuso con un utile di 6.241 
Euro, destinato interamente alla riserva straordinaria, avendo la riserva legale raggiunto il quinto del Capitale sociale.
Si ricorda che ASSeT srl è stata costituita il 28 giugno 2010 per volere dei due soci fondatori, ASSeT (90%) e Cassa 
Rurale (10%) con lo scopo di raccogliere e gestire le attività di natura commerciale che hanno attinenza con le 
diverse finalità dell’Associazione, come 
quella intercooperativa e di sostenibili-
tà ambientale. Fin dalla sua costituzio-
ne ASSeT srl si è occupata attivamente 
di energie rinnovabili e di sostenibilità 
ambientale. Ora si prospettano nuovi 
progetti, in sintonia con le finalità di 
ASSeT Associazione e delle azioni green 
promosse dalla Cassa Rurale.
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 SERATA FORMATIVA CON ANDREA CIRESA 
Giovedì 20 aprile presso la sala della Cantina di Isera Andrea Ciresa 
ha tenuto l’incontro formativo “L’arte di far accadere le cose” ri-
volto ai giovani Soci. Una dozzina i partecipanti che hanno raccolto 
con entusiasmo la proposta e si sono messi in gioco in questa serata 
imparando ad utilizzare il coaching nella vita privata, professiona-
le e nel rapporto con gli altri, acquisendo consapevolezza e risorse 
nuove. Una serata arricchente, che ben si colloca tra le proposte 
dedicate ai giovani per quest’anno.

23 – 24 settembre, uscita a Brescia 
e gemellaggio con i giovani Soci della Cassa Rurale Padana!

SEGUI LE ATTIVITÀ 
PER I GIOVANI SOCI!

 PROSSIMO APPUNTAMENTO PER I GIOVANI SOCI 

 EVENTO AL CASTELLO 
Sabato 13 maggio si è tenuto l’evento di rilancio del Gruppo Giovani Soci, 
dal titolo “riASSETtiamoci” al Castello di Avio. Dalle 17 alle 23 la location è 
stata animata da un’ottantina di giovani che hanno partecipato con entu-
siasmo alle varie attività proposte: Escape Room, visita guidata al castello 
e giochi da tavolo. Grazie alla collaborazione e all’efficiente organizzazione 

dell’associazione Ludimus è stato possibile realizzare un’Escape Room all’interno della Casa delle Guardie mentre i 
giochi da tavolo erano collocati nel Palazzo Baronale. Alle 20 apericena per tutti, durante la quale sono intervenuti 
il Presidente della Cassa Rurale Maurizio Maffei e di ASSeT Emiliano Trainotti, sottolineando la propria vicinanza ai 
giovani, nei quali credono e stanno investendo perché rappresentano il futuro! Il risultato è stato molto positivo e si 
auspica che questa buona partecipazione si manifesti anche nei prossimi appuntamenti.

 USCITA CON E-BIKE IN LESSINIA 
Sabato 17 giugno una quindicina di giovani hanno partecipato al tour guidato con le 
e-bike in Lessinia! Un percorso di circa 40 km su sterrato, un circuito ad anello con 
partenza da Bosco Chiesanuova e una pausa spuntino a Malga Lessinia. L’esperienza 
è stata molto apprezzata e si è rivelata un’ottima occasione per scoprire l’altopiano 
della Lessinia e conoscersi meglio. 

 GIOVANI SOCI ALL’AVVENTURA! 
Sabato 15 luglio nelle acque del torrente del Vajo dell’Orsa un gruppo di giovani 
Soci ha provato una nuova esperienza seguito da una guida esperta della Xad-
venture, che accompagna le persone alla scoperta delle migliori attività outdo-
or del Lago di Garda e non solo. I nostri Giovani hanno provato il Canyoning, un 
modo per divertirsi e sperimentare lo spirito di squadra! Entusiasti dell’espe-
rienza sono già pronti per la prossima avventura!

spazio asset GIOVANI
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La DNF 2022
di Cassa Centrale Banca

Il ritratto di un Gruppo solido, 
guidato da valori cooperativi e sostenibili

A cura del Servizio Relazioni Esterne e Sostenibilità di Cassa Centrale Banca

Numerosi gli aspetti illustrati e 
rendicontati nel documento.

 Ambiente 
In tema di attenzione all’am-
biente, la DNF 2022 evidenzia 
importanti traguardi raggiunti: 
l’87% di energia elettrica da 
fonti rinnovabili sul totale dei 
consumi di energia; la riduzio-

ne delle emissioni di CO2 in calo 
del 35% nel quadriennio; il 77% 
di carta acquistata per ufficio è 
certificata secondo criteri am-
bientali (FSC).
Sempre in un’ottica di sostenibi-
lità, quasi 1,5 milioni di clienti 
che utilizzano Inbank ricevono 
la documentazione soltanto in 
formato elettronico, consen-
tendo di risparmiare oltre 94 
milioni di fogli di carta, 4.627 
tonnellate di CO2 emesse, più di 
45 mila metri cubi di acqua ed 
evitare 302 tonnellate di rifiu-
ti. Inoltre, l’adozione della firma 
grafometrica da parte di Claris 
Leasing, Prestipay e nei servizi di 
investimento (Gestioni Patrimo-

rendiconta 
agli stakeholder 
il suo percorso 
di sostenibilità 

coerente con i valori 
cooperativi

Con la Dichiarazione Con-
solidata di carattere Non 
Finanziario (DNF) 2022, il 

Gruppo Cassa Centrale conferma 
la capacità di portare valore ag-
giunto ai portatori di interessi e 
rendiconta agli stakeholder il suo 
percorso di sostenibilità, coerente 
con i valori cooperativi.
A fianco delle tante attività realiz-
zate singolarmente dalle banche 
affiliate e dalle Società control-
late, Cassa Centrale Banca ha av-
viato varie iniziative coordinate 
a livello di Gruppo per perseguire 
gli Obiettivi dell’Agenda 2030 del-
le Nazioni Unite e ha aggiornato 
il proprio piano di sostenibilità 
con orizzonte pluriennale. 
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niali e Fondo NEF) ha permesso di 
evitare la stampa di 6,75 milioni 
di fogli di carta.

 I servizi di investimento 
Anche nel 2022 il Gruppo ha pro-
mosso una pluralità di iniziative 
per sensibilizzare i clienti sugli 
strumenti d’investimento che 
integrano criteri ambientali, so-
ciali e di governance (ESG). Nel 
risparmio gestito i volumi in-
vestiti nei comparti Ethical del 
Fondo NEF hanno superato quota 
1,8 miliardi di euro, oltre il 30% 
delle masse totali; le linee del-
le Gestioni Patrimoniali retail 
classificate come “light green” 
hanno raggiunto volumi com-
plessivi per 6,9 miliardi di euro.

 Le iniziative a sostegno  
 del territorio 
Nel corso del 2022 le liberalità, 
beneficenze e sponsorizzazioni 
sostenute dal Gruppo Cassa Cen-
trale a supporto dei territori 
sono state 20.179, per un tota-
le di quasi 35 milioni di Euro, 
in aumento del 42% rispetto al 
2021. Le iniziative hanno riguar-

dato il sostegno a sport, tempo 
libero e aggregazione (29,3%), 
la promozione del territorio e 
delle realtà economiche (26,5%), 
il supporto a cultura, attività di 
formazione e ricerca (26,6%) e 
la promozione di attività socio-
assistenziali (17,6%).

 Soci e clienti 
Il Gruppo è al servizio di quasi 2,5 
milioni di clienti, di cui 464 mila 
sono anche Soci Cooperatori che 
partecipano alla vita delle ban-
che affiliate in un rapporto di re-
ciproca mutualità. Degno di nota 
l’ingresso di oltre 18.600 nuovi 

Soci, che beneficiano di vantaggi 
nella fruizione di prodotti e ser-
vizi bancari oltre a una serie di 
altre facilitazioni.

 Collaboratori 
Nel 2022 sono entrati nel Gruppo 
855 nuovi assunti e sono state 
implementate le attività a favore 
della tutela e della salute dei col-
laboratori, per favorire la creazio-
ne di un ambiente di lavoro sano.
Degli 11.702 collaboratori del 
Gruppo, il 42,3% appartiene 
al genere femminile; l’età me-
dia del personale si attesta a 45 
anni, con l’8% dei collaboratori 
che ha meno di 30 anni. Il Grup-
po ha promosso piani di forma-
zione per oltre 600 mila ore 
complessive; la formazione ha 
interessato anche gli esponenti 
aziendali per oltre 19.000 ore.

 L’adesione al  
 Global Compact dell’ONU 
A ottobre 2022 Cassa Centrale 
Banca ha deliberato l’adesione al 
Global Compact, iniziativa delle 
Nazioni Unite volta a incoraggia-
re l’adozione di politiche sosteni-
bili, che consiste in 10 principi 
relativi a diritti umani, stan-
dard lavorativi, tutela dell’am-
biente e lotta alla corruzione.
In questo modo il Gruppo Cassa 
Centrale accede a conoscenze ed 
esperienze, condivide le proprie 
buone pratiche e si impegna a 
operare responsabilmente, ren-
dicontando in modo puntuale i 
progressi.

Collaboratori del Gruppo piantano gli alberi 
al Passo del Redebus

 Il Bosco del Gruppo Cassa Centrale nel Gargano e in Trentino 
In seguito al concorso ideato dal Gruppo Cassa Centrale è nato il 
Bosco del Gruppo Cassa Centrale nel comune di Ischitella (Fg) 
all’interno del Parco Nazionale del Gargano, una delle aree natu-
ralistiche protette più estese d’Italia. Il contest si è posto l’obiet-
tivo di incentivare i clienti all’utilizzo di Apple Pay attraverso un 
premio green: la piantumazione di un albero. Grazie alle impor-
tanti risposte ricevute, il Bosco del Gruppo Cassa Centrale vedrà 
crescere 1.000 alberi su una superficie di 4.000 mq, contribuendo 
così all’aumento della copertura arborea e della biodiversità della 
zona, oltre che a mitigare e ridurre l’effetto serra assorbendo ele-
vate quantità di CO2.
Continua così l’impegno ambientale del Gruppo Cassa Centrale, che 
ha dato vita anche a un’altra foresta attraverso l’iniziativa “Un Al-
bero, una Persona - Il Bosco del Gruppo Cassa Centrale”, presso 
il Passo del Redebus (in Trentino) per far rinascere un territorio 
colpito dalla tempesta Vaia. Lo scorso 6 maggio i dipendenti del 
Gruppo, guidati dal Corpo Forestale della Provincia di Trento, sono 
stati protagonisti della prima fase del progetto di piantumazione. 
Nel corso del 2023, su una superficie di circa 10 ettari, saranno 
messi a dimora 1.500 piante tipiche della flora locale, una per ogni 
collaboratore della Capogruppo e delle Società Controllate.

SCOPRI DI PIÙ 
SULLA 

DNF 2022
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 I 45 ANNI DI TURISCOOP! 
La Turiscoop Lessinia – società cooperativa – gestisce dal 1978 la casa ex Grobberio alla Sega di Ala. La struttura, 
con 62 posti letto, è di proprietà del comune di Ala ed è principalmente vocata ad ospitare colonie estive per ragazzi 
dai 6 ai 14 anni, nonché sempre disponibile ad accogliere parrocchie, gruppi scout, oratori e tutte le associazioni 
che vogliono organizzare campus per bambini e ragazzi e far vivere loro un’esperienza unica nei territori caratte-
ristici dell’Altipiano della Lessinia. Scopo della cooperativa non è solo la gestione della struttura ma anche far da 
veicolo e collante per progetti volti a sviluppare il territorio della Lessinia alense. L’obiettivo è quello di favorire 
il turismo sostenibile in zona, affinché sempre più persone possano apprezzare le potenzialità di questi luoghi e 
portare prosperità economica in un luogo sicuramente unico da conoscere e visitare.

Anche nel 2023 nei weekend di luglio ed ago-
sto Turiscoop gestisce un infopoint turistico, 
un servizio molto apprezzato che ha visto il 
suo positivo esordio la scorsa estate, riconfer-
mato per questa stagione grazie al supporto 
del Comune di Ala e di APT.
Forte del traguardo raggiunto quest’anno, la 
Cooperativa si ritiene soddisfatta per il lavoro 
fatto finora, anche in virtù dei princìpi tenu-
ti in vita e per la quale è stata fondata a fine 
anni ‘70, quando l’amore per il territorio e la 
comunità hanno spinto un gruppo di alensi a 
creare una cooperativa capace di portare cre-
scita, vita e prosperità ad un territorio splen-
dido, che merita di essere vissuto. 
Turiscoop vi aspetta alla Sega di Ala!

 UNA NUOVA “FAMIGLIA” AD ALA 
Con quello di Ala la Famiglia Cooperativa Vallagarina, gui-
data dal presidente Stefano Libera e dal direttore Stefano 
Longhi, ha portato a undici i propri punti vendita presenti 
ad Avio (negozio e farmacia), Sabbionara, Pilcante, Chiz-
zola, Serravalle all’Adige, Santa Margherita, Vo’ Sinistro, 
Borghetto, Brentino Belluno. Aperto ad inizio maggio e 
collocato in via Brigata Mantova, il nuovo negozio ha una 
superficie commerciale di 400 mq e uno staff di tre col-
laboratrici e collaboratori. “I tempi non sono facili per i 
negozi al dettaglio, con i bilanci appesantiti dai costi ener-
getici – ha osservato il presidente Libera nel corso dell’e-
vento inaugurale tenutosi il 6 maggio scorso – Nonostante 
questo la nostra cooperativa di consumo, con l’appoggio del 
consorzio Sait e di Coop, ha aperto questo punto vendita di-
mostrando coraggio, fiducia nel futuro e volontà di garantire 
alla comunità locale un servizio in più”.
La cooperazione di consumo è tornata ad Ala dopo oltre trent’anni di assenza. “La Famiglia Cooperativa Vallagarina – è 
stato precisato – ha inteso lanciare un concreto segnale di ottimismo e di dinamismo al suo mezzo migliaio di Soci che vive 
e lavora ad Ala e all’intera comunità della Vallagarina”.
La Cooperativa conta complessivamente 2.307 Socie e Soci, trentacinque collaboratrici e collaboratori. Il fatturato 
dello scorso esercizio è stato di 6 milioni 776 mila euro.
L’evento inaugurale ha riscontrato un buon interesse e una significativa partecipazione di cittadini e autorità. La be-
nedizione del punto vendita affidata a don Alessio Pellegrin e il taglio del nastro hanno concluso l’evento inaugurale, 
cui è seguito un buffet per tutti i presenti.
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 IL “PAN DEL GNAC” 
Da inizio giugno i punti vendita del Panificio Moderno pro-
pongono ai loro clienti una nuova pagnotta, dai contenuti 
fortemente sociali. Si tratta del ‘Pan del Gnac’, un pane 
che già nel nome richiama la storia di Mas del Gnac, il la-
boratorio di formazione al lavoro della cooperativa socia-
le Gruppo 78.
Qui gli educatori accompagnano le persone fragili promuovendo la loro inclusione ed emancipazione sociale attraver-
so il lavoro. Si curano l’orto, le galline di un piccolo pollaio e si trasformano materie prime in prodotti ortofrutticoli di 
qualità come crauti, passate di pomodoro, sciroppi, salse e bevande. Tutto rigorosamente bio.
In questo contesto qualche anno fa, per aumentare le opportunità formative ed offrire un servizio al territorio, la 
cooperativa ha avviato un laboratorio “Oli e Farine” dove, con due mulini a pietra e una spremitrice per sementi 
oleose, macina e spreme le granaglie per oltre 250 realtà territoriali (aziende agricole e privati). 
Proprio in questo contesto è nata la collaborazione con il Panificio Moderno. La metà del grano tenero presente nel 
pane viene coltivato sui colli bolognesi e proviene dalla filiera dei cereali “Made in BO” dei ragazzi di Forno Brisa di 
Bologna; in un secondo momento arriva in Trentino al Mas del Gnac che lo trasforma in farina grazie al mulino a pietra. 
L’altra metà si compone di due farine: grano tenero tipo 2 macinato dal Molino Sobrino a La Morra in Piemonte e grano 
tenero tipo 1 della Cooperativa Agri ‘90 di Storo. Poi la lievitazione naturale e le sapienti mani dei fornai del Panificio 
Moderno rendono questa miscela, che raccoglie cura dell’ambiente e attenzione alle persone più fragili, un prodotto 
eccellente da portare in tavola. Mangiare “Pan del Gnac” è, dunque, anche un atto sociale!

 CANTINA SOCIALE DI AVIO:  
 FORMAZIONE PER AMMINISTRATORI E SOCI 
Si è concluso da qualche settimana il ciclo formativo 2022-23 che la Cantina Sociale di Avio ha promosso per ammi-
nistratori e Soci, consapevole dell’importanza di un aggiornamento continuo e di un positivo coinvolgimento della 
base sociale. Gli incontri, messi a punto con la collaborazione dell’Ufficio Educazione Cooperativa della Federazione 
Trentina della Cooperazione, hanno approfondito gli atti che disciplinano l’attività della società, la responsabilità 
sociale d’impresa nel settore cooperativo, la gestione della società (compiti, poteri, doveri e responsabilità del Cda), 
e come prendere decisioni e negoziare in Cda. Positiva la riposta alla proposta che, oltre agli amministratori, è stata 
aperta a tutti i Soci, e in particolare ai giovani Soci: una quindicina gli associati che hanno confermato la loro disponi-
bilità ad acquisire nozioni di amministrazione e funzionamento.
Con l’intento di favorire al massimo la partecipazione degli interessati, i primi tre appuntamenti si sono tenuti presso 
la sala riunioni della Cantina, mentre l’ultimo si è svolto in un luogo simbolo della Cooperazione Trentina: la sala 
consiglio della Federazione, a Trento. 
Assolutamente positivo il bilancio dell’iniziativa, nata da motivazioni considerevoli: “ogni amministratore – ha sottoli-
neato il presidente Lorenzo Libera – mette a disposizione, oltre al proprio tempo, le proprie competenze personali, non 
sempre specifiche, per amministrare la cooperativa. La Cantina vuole favorire la crescita delle conoscenze di amministra-
tori e Soci, promuovendo la cultura cooperativa e offrendo “strumenti” più specifici per prendere decisioni consapevoli 

all’interno della società”.
Forte di quest’esperienza – che non è l’unica – 
la Cantina Sociale di Avio coglierà future pos-
sibilità formative. L’augurio è che anche nelle 
prossime proposte, accanto agli amministra-
tori – per cui sono previsti obblighi formati-
vi – i Soci rispondano con interesse. Anche il 
singolo Socio, infatti, ha la propria parte di 
responsabilità nella partecipazione attiva alla 
cooperativa di cui fa parte, ed è bene quindi 
che ne sia consapevole e ne conosca più da vi-
cino i meccanismi di funzionamento! 

SEGUI LE INIZIATIVE 
DELLA COOP
GRUPPO 78
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FONTE: VISITLESSINIA.EU

Partenza e arrivo: Folgaria (Tn)
Tempo di percorrenza: 10 h
Dislivello: 600 mt
Lunghezza percorso: 18,4 km

Luogo di partenza: Piazza dei Combattenti, Erbezzo (Vr)
Tempo di percorrenza: 3.30 h
Dislivello: 220 mt
Lunghezza percorso: 6 km circa

 IL TIGLIO DEI VALBUSI E  
 IL FAGGIO DELLA MADONNINA 

Partendo da Erbezzo, seguire le indicazioni per Mal-
ga Derocon e Rifugio Dardo, prendendo la strada se-
condaria in salita. Percorrere la strada asfaltata fino 
a Contrada Valbusi dove cresce l’esemplare di tiglio 
più vecchio del veronese. La pianta è caratterizzata da 
un’ampia cavità del fusto, dovuta ad una carie interna 
che ha portato alla degenerazione di quasi tutto il le-
gno; la chioma inoltre ha subìto una riduzione a causa 
della scarsa resistenza.
Proseguire per Contrada Bernardi, dove si può decidere 
la direzione del giro: proseguire dritto seguendo il car-
tello che indica “Faggio della Madonnina” oppure girare 
a destra verso Contrada Menegazzi. 
Raggiungere Contrada Sale e tenere la destra all’incro-
cio, continuare dritto sulla strada asfaltata. Dopo cir-
ca 1,5 km, si incontra la prima variante (percorso blu). 
Dopo circa una mezz’oretta a piedi, lungo la strada si 
incontra una piccola area picnic. Poco dopo, all’incrocio 
con le indicazioni per i rifugi, mantenere la destra. La 
strada prosegue in discesa e diventa sterrata.
Dopo circa 2,5 km si trova il Faggio della Madonnina. 
Albero monumentale censito tra i 92 della Regione Ve-
neto, è legato alla storia di due pastori che colti da un 
improvviso temporale, raccomandandosi alla Madonna 
trovarono rifugio sotto le fronde di questo albero. Su-
bito dopo il Faggio, scendere nel prato a destra (supe-
rando il cartello di proprietà privata) e proseguire per il 
sentiero fino a raggiungere Contrada Strozzi. Il percor-
so è ben indicato, proseguire in salita nel sentiero che 
entra nella faggeta. Raggiungere e superare Contrada 
Menegazzi. Subito dopo prendere nuovamente il sen-
tiero in salita, a destra, che riporta ai Bernardi dove si 
riprende la strada asfaltata per ritornare ad Erbezzo.

 IL GIRO DEI FORTI 
Da Via Salvo d’Acquisto a Folgaria, oltrepassata con la 
dovuta attenzione la SS350, scendiamo il ripido sen-
tiero del Sanscrivel che ci porta repentinamente a val-
le. Oltrepassiamo su un grazioso ponte di legno il tor-
rente Rosspach e saliamo il versante opposto, coperto 
da un fitto bosco di abeti, fino a raggiungere località 
Mezzaselva. Superata la SP per Serrada riprendiamo a 
salire, sempre avvolti dal manto forestale. Approdia-
mo presto all’ex strada militare per Forte Dosso delle 
Somme. Ci immettiamo svoltando a sinistra e la percor-
riamo in media salita fino a località Roccolo. Qui attra-
versiamo la strada comunale per Fondo Grande e, per-
corsa la strada per una cinquantina di metri (svoltando 
a sinistra), imbocchiamo sulla destra la strada sterrata 
che sale verso il Forte. La percorriamo (6 km) guada-
gnando progressivamente quota, con ampi panorami 
che via via si aprono sulla valle di Terragnolo e sul con-
trapposto massiccio montuoso del Pasubio. Raggiun-
giamo infine le rovine del Forte Dosso delle Somme. 
Aggirato il Forte, proseguiamo il cammino seguendo il 
bel sentiero che corre sul crinale della montagna e che 
con due scollinamenti ci porta al crocicchio dei Camini, 
sulla SP dei Francolini, in prossimità del Passo Coe. Ol-
trepassata la strada imbocchiamo di fronte la sterrata 
che sale il versante opposto della valle e che ci porta 
fino al Forte Sommo alto. 
Visitato il Forte scendiamo al sottostante Rifugio Stel-
la d’Italia. Proseguiamo dunque per la comoda strada 
sterrata che si dirige verso il Passo del Sommo. Dopo 
averla percorsa per un tratto facciamo attenzione al 
sentiero che si stacca sulla sinistra e che scende il ripi-
do versante, che in breve ci porta nell’area aperta del 
biotopo di Ecken e del Campo golf di Maso Spilzi. Giunti 
in prossimità del biotopo svoltiamo a sinistra, percor-
riamo il sentiero che ci porta infine al Santuario della 
Madonna delle Grazie. Qui svoltiamo a sinistra seguen-
do la strada che ci riporta velocemente a Folgaria.

FONTE: VISITTRENTINO.IT

Foto: Archivio Apt Alpe Cimbra, ph. Contrini Foto: Marco Malvezzi
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Dove: Via Giardino Giusti, 2, Verona (Vr)
Orari: dal lunedì al venerdì: 10.00 - 19.00 (ultimo acces-
so ore 18.00), sabato e domenica: 9.00 - 20.00 (ultimo 
accesso ore 19.00)
Tariffe: a partire da 8 Euro
Contatti: info@giardinogiusti.com | +39 045 803 4029

 DA RIVOLI ALLA ROCCA 
 ATTRAVERSO IL MONTE LA MESA 

Il punto di partenza è il centro del paese di Rivoli. 
Spalle alla chiesa si prosegue verso sud per via Vigo 
fino ad imboccare sulla sinistra via Fontane che con-
duce in via Battello; dopo un paio di tornanti la strada 
prosegue più stretta e conduce, dopo un’ampia curva 
verso sinistra, a poche decine di metri dall’Adige nei 
pressi dell’ansa dove ha inizio la chiusa di Ceraino.
Una volta visitata la gola dal basso, si imbocca una 
stradina che costeggia il canale Biffis, oltre il quale 
si prosegue in salita nel bosco per il sentiero tenen-
do sempre il ramo di sinistra. Al suo termine il sen-
tiero sbuca davanti a “Franco’s House” e per la stra-
dina di accesso a quest’ultima si raggiunge la pista 
ciclabile Rivoli-Gaium, che porta di lì a poco a un 
punto panoramico. 
Tornati alla ciclabile la si segue in salita verso sud 
sino a scollinare sul lato rivolto verso la pianura. Qui 
si imbocca un sentiero che sale nel bosco verso ovest 
seguendo il crinale e che permette di toccare in suc-
cessione tre pale eoliche situate su altrettante alture 
panoramiche. Dove la ciclabile piega in direzione di 
Montalto, si imbocca un sentiero che cala ripido nel 
bosco trasformandosi in una strada dapprima sterrata 
e poi asfaltata. Una volta congiuntisi con la “via della 
Rocca” in località Monte Rocca, si prosegue per rac-
cordarsi con via Corte Rizzoni e infine via Vigo, per poi 
raggiungere il centro di Rivoli.

FONTE: GIARDINOGIUSTI.COM

 GIARDINO GIUSTI 
Alla fine del 1200 la famiglia Giusti si trasferì dalla 
Toscana a Verona per sviluppare l’industria della tin-
tura della lana, prima fonte di ricchezza della città 
scaligera. Nel 1406 Provolo Giusti acquistò un’area 
contigua all’antica via Postumia, principale asse viario 
est-ovest della pianura padana. In quest’area, lungo 
le antiche mura della città, la famiglia Giusti per due 
secoli utilizzò gli spazi dell’attuale giardino per far 
bollire i calderoni in cui la lana veniva trattata e per 
stendere ad asciugare i panni.
Nel corso del XVI secolo quello che era in origine un in-
sediamento produttivo venne convertito in un palazzo 
di rappresentanza, completato da un giardino for-
male con bossi, cipressi, fontane e grotte, secondo 
la moda del tempo. Principale artefice del giardino e 
del palazzo fu Agostino Giusti, uomo colto, appassio-
nato di musica e di pittura, in contatto con i Medici e 
gli Asburgo, nonché fiduciario dei Veneziani.
L’accorpamento di vari piccoli fabbricati usati per l’at-
tività laniera dette origine all’attuale palazzo, con due 
corpi laterali separati da una lunga facciata sulla via e 
un grande salone di rappresentanza. Oltre il cancello 
si intravede il lungo viale di cipressi che termina nella 
grotta e il mascherone scolpito nella rupe. 

Partenza e arrivo: Rivoli Veronese (Vr)
Tempo di percorrenza: 2.15 h
Dislivello: 200 mt circa
Difficoltà: Facile

FONTE: “Alla scoperta della Val d’Adige” 
 Eugenio Cipriani – Scripta edizioni

Foto: Riccardo Gasperoni

Foto: Archivio Scripta

L’ingresso gratuito a Giardino Giu-
sti rientra tra le opportunità of-
ferte ai Soci della Cassa con Carta 
inCooperazione attiva.

SCANSIONA 
IL CODICE QR PER 

VISIONARLE TUTTE!
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novato grazie a installazioni 
moderne, pannelli esplicativi, 
monitor e un videoproiettore 
che mostra, a ciclo continuo, mi-
gliaia di cartoline digitalizzate. 
Uno spazio ospitale che illustra 
la storia della cartolina, dal 

1869 ad oggi, su pannelli 
che rivestono la sala prin-
cipale, dove è possibile 
seguire mensilmente, sui 
dieci schermi, storie di-
verse delle cartoline con-
servate.

 L’origine della cartolina 
Molti forse non sanno che 
la prima cartolina postale 
venne emessa dalle Poste 

Il Museo della Cartolina
di Isera

di Franco Finotti, Assessore alla cultura del Comune di Isera

A Isera c’è una novità! Quel-
lo che era il Museo della 
Cartolina – magazzino di 

documenti, scatole di cartoline, 
pubblicazioni e reperti vari – ha 
cambiato veste. Oggi il Museo si 
presenta completamente rin-

dell’Impero Austro-Ungarico il 
1° ottobre 1869. Era un carton-
cino di 8,5 cm x 12,5 cm con la 
scritta Korrespondenz Karte sulla 
facciata e in alto a destra l’im-
pronta del francobollo giallo da 3 
Kreuzer. Fu ideata da un profes-
sore d’economia dell’Accademia 
militare teresiana con il preciso 
intento di dar vita ad un “nuovo 
mezzo di corrispondenza postale” 
che favorisse i messaggi brevi. 
Molti paesi seguirono l’esempio 
dell’Impero Austro-Ungarico e 
produssero le loro cartoline po-
stali. Fu però un libraio francese 
(Bernardeau de Sillé-le-Guillau-
me) a creare la prima cartolina 
illustrata usando disegni e figure 

Tra storia  
ed innovazione

Il nuovo allestimento 
del Museo

Ingresso 
all’esposizione museale
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per renderne più accat-
tivanti i messaggi. 
Il 23 giugno 1873, an-
che l’Italia produce la 
sua prima cartolina con 
la dizione “Cartolina po-
stale di Stato”. Nel 1891 
un altro francese (Do-
minique Piazza), per in-
viare a basso costo delle 
foto di Marsiglia ad un 
amico esiliato in Ar-
gentina, ebbe l’idea di stampare 
le sue fotografie sul fronte delle 
cartoline. L’idea ebbe successo e 
Piazza iniziò a commercializzare 
la cartolina fotografica. 

 Il Museo oggi 
La storia della cartolina ha poco 
più di un secolo ma anticipa esi-
genze che scopriamo essere mo-
derne. Immagini e relativi com-
menti inviati con WhatsApp e altri 
social network non sono altro che 
moderne cartoline. 
Oggi il Museo di Isera, con i suoi 
85.000 esemplari, è un luogo 
in cui fare un tuffo nel passato 
e scoprire usi, costumi e culture 
di posti diversi. Durante la visita 
sui dieci monitor è possibile ap-
profondire un argomento che 
cambia ogni mese. Si è iniziato 
con le cartoline della birra e dei 
liquori, per passare a quelle rica-
mate, degli artisti e dei musicisti 
famosi. Nei prossimi mesi il visi-
tatore potrà scoprire altre storie 
e particolari curiosi. 
Da non perdere le migliaia di car-
toline digitalizzate che ruotano, 
sul pannello della sala centrale, 
mostrando come siano cambiati i 
borghi e le montagne del Trenti-
no. Il Museo è aperto tutte le mat-
tine da mercoledì a venerdì, con 
orario 10-12 e su prenotazione.

 Il progetto “Una cartolina 
 per la mia idea” 
Da qualche tempo il Museo non fa 
scoprire solo le cartoline, ma una 
volta al mese diventa un atelier 
per illustrare un’idea di un gio-
vane, aprendo così le sue porte 

alle nuove tecnologie, alla crea-
tività e all’innovazione. Nel cor-
so del 2023, un giovane al mese 
ha la possibilità di partecipare al 
progetto invitando al Museo die-
ci ospiti interessati, accoglierli 
con i prodotti della filiera corta 
di Isera con Gusto e della Valla-
garina, discutere con loro la pro-
pria idea e stampare la cartolina 
riassuntiva, facendo memoria di 
quanto presentato.

Il primo giovane che ha illustra-
to il suo progetto è stato Gio-
vanni Frapporti con “Storie di 
Vino in Vallagarina” e così fa-
cendo – proprio al Museo della 
Cartolina – ha tenuto a battesi-

mo il suo primo vino: 
il “Vallagarina Rosso”, 
un blend di Marzemino, 
Casetta ed Enantio, de-
dicata ai nonni Agnese 
e Basilio. Giovanni ha 
potuto parlare e con-
frontare le sue idee con 
operatori esperti nel 
settore che lo hanno 
orientato e consigliato 
per poter realizzare la 

sua intuizione. 
Una seconda proposta è stata 
presentata dalla giovane Chiara 
Da Col che ha presentato la sua 
idea sulla “Scrittura terapeu-
tica”. La scrittura è una forma 
di ascolto e può diventare uno 
strumento molto utile per la 
mente, la salute, l’espressio-
ne di sé e la creatività. L’han-
no ascoltata editori, direttori 
di biblioteche e operatori del 
mondo della cultura e dei servi-
zi sociali, offrendo spunti di ri-
flessioni utili alla realizzazione 
della sua idea.
Ora il Museo attende altri gio-
vani per presentare “Una car-
tolina per la mia idea”! Alla fine 
del 2023 verrà realizzato un ca-
lendario con i dodici temi delle 
cartoline e delle idee presentate 
dai giovani, in modo che l’espe-
rienza vissuta possa continuare 
anche nel 2024. Il progetto con-
tinuerà così a vivere per abbinare 
la promozione di un patrimonio 
culturale locale, come il Museo 
della Cartolina di Isera, e valo-
rizzare idee espresse dai giova-
ni della Vallagarina.

Una delle cartoline esposte
rappresentante la birra

una volta al mese 
diventa un atelier  

per illustrare un’idea  
di un giovane, aprendo 

così le sue porte  
alle nuove tecnologie, 

alla creatività e 
all’innovazione

GIOVANI CERCASI!
Tutti coloro, con meno di 35 anni, 
che siano attratti dal progetto 
“Una cartolina per la mia idea”, 
potranno inviare un titolo e un 
breve testo a commento della loro 
idea (max 1.500 caratteri spazi in-
clusi), dieci immagini (ognuna con didascalia non più lunga di 
400 caratteri spazi inclusi) e una fototessera alla biblioteca co-
munale di Isera (isera@biblio.tn.it). 
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Questo spazio viene offerto ai Soci e ai clienti per formulare osservazioni o segnalazioni, e alle Associazioni locali per 
raccontare le loro attività. La rubrica rappresenta un ulteriore strumento di conoscenza dei diversi territori e della loro 
vivacità culturale, e intende favorire la condivisione di idee e iniziative.
INVITIAMO LE ASSOCIAZIONI E QUANTI INTERESSATI A CONTATTARE CON CONGRUO ANTICIPO LA SEGRETERIA DI REDAZIONE 
ALLO 0464 678221, SOCI@CRVALLAGARINA.IT.

LA FINESTRA
UNO SGUARDO SUL TERRITORIO

Immaginare, muovere, incon-
trare, scoprire. Questo il claim 
di Mescolanze, il festival diffuso 
ideato e organizzato dall’Asso-
ciazione Culturale Contrada dei 
Miracoli.
Ribaltare la contrapposizione 
fra centro e periferia, elevando 
quest’ultima a nuovo “centro” at-
traverso proposte culturali capaci 
di generare attrazione e coinvol-
gimento. E poi irradiare questa 
partecipazione a vasto raggio. 
È l’obiettivo, ambizioso, che si 
prefigge Mescolanze: prima edi-
zione del festival “diffuso” che, 
tra aprile e dicembre, avrà come 
fulcro Cerro Veronese e il suo 
teatro, con estensioni a Bosco 
Chiesanuova, Verona e sul lato 
baldense del Garda a San Zeno 
di Montagna. In cartellone con-
certi, incontri, mostre, spettacoli 
teatrali, laboratori, performance 

di street e land art. Il ricco ca-
lendario degli eventi, messo a 
punto dall’Associazione Cul-
turale Contrada dei Miracoli, 
in collaborazione con il Co-
mune di Cerro Veronese e con 
il coordinamento delle sue nu-
merose realtà di volontariato, 
conta ben 30 appuntamenti.
Si susseguiranno relatori di 
spicco (tra cui Toni Capuozzo, 
Fabrizio Abrescia, Laura Pigoz-
zi, Momcilo Jankovic e Giuseppe 
Mendicino) e proposte musicali 
accattivanti (come il concerto 
tributo ai Pink Floyd e lo spetta-
colo “Metti una sera Pinocchio in 
radio. Forse” con musiche di Cri-
stiano de Andrè, Edoardo Benna-
to, Renato Zero, Enrico Ruggeri, 
Pooh, Rino Gaetano, Stadio, Nino 
Manfredi e Beatles). A conclusio-
ne dell’anno, il 26 dicembre, sarà 
riproposto il tradizionale Con-
certo Gospel di Natale “Miracles 
in the night Christmas”.
Tra gli altri appuntamenti di ri-
lievo: weekend di laboratori, 
performance, narrazioni, utilizzo 
creativo del riciclo e installazioni 
artistiche per un “divertimento 
sostenibile” tra la piazza di Cerro 
e il parco la “Giassara” il 12 e 13 
agosto. 
In collaborazione con l’Istituto 
Comprensivo di Bosco Chiesanuo-
va-Lessinia il 20-22 ottobre verrà 
promosso il Contest video cine-
matografico rivolto ai ragazzi per  

realizzare un 
cortometraggio (film, 
docufilm o video clip) 
nel tempo limite di 48 
ore “48H Lessinia Short 
Contest - Raccontala. Raccontati”. 
Mescolanze è quindi un program-
ma ricco, ambizioso e interessan-
te, finalizzato al coinvolgimento 
del grande pubblico con l’intento 
di stimolare una riflessione condi-
visa sui temi della partecipazione, 
del riciclo, della valorizzazione 
della persona, del linguaggio gio-
vanile. 
Mescoliamoci!

SEGUICI SU 
FACEBOOK!

Mescolanze – Festival diffuso
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Il Coro Castelbarco di Avio 
promotore di cultura in Vallagarina

La passione per gli scacchi in Alpe Cimbra
L’ASD Scacchi Alpe Cimbra nasce 
grazie a due uomini accomunati 
dalla stessa passione. 
Giuseppe Lisimberti – lavaronese 
di nascita, fondatore di una Scuo-
la Scacchi nel milanese, istruttore 
FSI ed organizzatore di nume-
rosi tornei – e Claudio Tonelli – 
anch’egli appassionato giocatore 
e presidente di circoli scacchisti-
ci – si incontrano nell’estate del 
2022 e decidono di collaborare per 
realizzare il desiderio di fondare 
un Circolo Scacchi a Lavarone.
Grazie a Lisimberti dal 2012 gli 
Altipiani ospitano la Settimana 
Scacchistica di Lavarone, evento 
che prevede corsi e tornei, e nel 

gennaio 2020 su richiesta della Bi-
blioteca Comunale Sigmund-Freud 
di Lavarone, Tonelli aveva organiz-
zato il primo Corso Scacchi Base 
ottenendo un grande consenso. 
Con la nascita dell’associazione, 
avvenuta ad inizio 2023, i due ap-
passionati sono stati in grado di 
avviare un solido percorso di dif-
fusione e conoscenza del nobile 
gioco. I tesserati sono ora ben 34, 
che si incontrano ogni mercoledì 
sera e sabato pomeriggio presso la 
Biblioteca di Gionghi. Negli ultimi 
mesi diversi di loro hanno preso 
parte ad alcuni campionati e tor-
nei: in quello tenutosi lo scorso 1 
luglio il presidente Tonelli ha ot-

tenuto la vittoria per la categoria 
over 65. Concentrazione, pazienza, 
memoria: gli scacchi sono una di-
sciplina adatta a giocatori di ogni 
età e portatrice di valori e lezioni 
utili per la vita di ogni giorno!

Mezzo secolo di idee, proposte, 
crescita anche spirituale e diffu-
sione di un’educazione musicale 
unica in Vallagarina: tutte queste 
caratteristiche hanno contraddi-
stinto i cinque decenni di attività 
del Coro polifonico Castelbarco 
di Avio. Nato nel 1973 per volon-
tà del M° Alferio Sega – non si 
può dimenticare l’apporto del M° 
Clemente Emmanueli che aveva 
promosso esecuzioni di sue com-
posizioni – è stato presieduto fin 
da subito da Giovanni Righetti. I 

successi raggiunti a livello nazio-
nale e internazionale sono stati 
ottenuti grazie alla costanza e 
alla continua voglia di mettersi in 
gioco, provare nuove sfide e am-
pliare la propria cultura musicale 
e non solo. La compagine, infatti, 
si è distinta per un lavoro interno 
di crescita, affrontando repertori 
sempre più diversificati e difficili, 
e armonizzando le proprie voci: 
tutto questo è avvenuto grazie 
all’apporto indispensabile di tutti 
i direttori che si sono succeduti tra 

cui il M° Luigi Azzo-
lini che li dirige at-
tualmente e che ha 
promosso un amore 
per la cura dell’e-
spressione vocale e 
per l’interpretazio-
ne, caratteristiche 
che da tempo con-
traddistinguono il 
coro aviense. 
Proprio per conti-
nuare a diffondere 
un serio approccio 
alla cultura musi-

cale è nato anche l’ultimo proget-
to: le voci bianche. Bambini/e e 
ragazzi/e possono così avvicinarsi, 
sotto la guida della giovane M° 
Marianna Setti, a questo straor-
dinario mondo: la capacità di tra-
mandare alle nuove generazioni 
una tradizione vitale è sicuramen-
te sinonimo di una capacità di vi-
sione e di cura della propria comu-
nità che il Coro Castelbarco incarna 
quotidianamente. 
La vitalità del Coro ha stimolato in 
tutta la zona un’attenzione all’a-
scolto e alla valorizzazione di am-
bienti storici idonei alle esecuzio-
ni musicali, incarnando così ogni 
giorno quello che l’articolo 9 della 
Costituzione italiana ha sancito 
nel lontano 1947: “la Repubblica 
promuove lo sviluppo della cultura 
e tutela il paesaggio storico e arti-
stico”. Non possiamo che augurare 
altrettanti anni ricchi di questo 
spirito perché, se come diceva Bau-
delaire “la bellezza è la promessa di 
felicità” per cui siamo nel mondo, 
il Coro Castelbarco permette di go-
derne incessantemente. 
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Gli gnocchi della Lessinia 
al concorso di tutela del patrimonio veneto

to delle insegnanti e di Andrea 
Benedetti, grande conoscitore 
delle tradizioni del territorio, 
ha avuto luogo una dimostra-
zione di Gnocchi della Lessinia 
presso la scuola. I ragazzi sono 
stati inizialmente coinvolti nella 
storia di questo piatto, legato – 
fino al secolo scorso – all’alpeg-
gio stanziale nelle malghe degli 
alti pascoli della Lessinia, e della 
modalità di produzione, per poi 
provare loro stessi a impastare 
e mettere a cuocere gli gnocchi. 
Dalla dimostrazione della 
produzione degli Gnocchi 
della Lessinia realizzata 
a scuola è nato un cor-
tometraggio dal titolo 
“Gnocchi della Lessinia, 
dalla storia al piatto 
attraverso i sensi” che 

è stato candidato al concorso 
“Tutela del Patrimonio Veneto” 
indetto da UNPLI-Comitato Re-
gionale delle Pro Loco del Veneto, 
Regione del Veneto e Ufficio Sco-
lastico Regionale per il Veneto. Il 
premio riconosciuto al progetto è 
stato un contributo di 400 Euro. A 
questo premio, la Pro Loco ha ag-
giunto la cifra di 500 Euro, a moti-
vo dell’impegno dimostrato dalla 
scuola e dai bambini nella condi-
visione e promozione di questa 
tradizione propria della Lessinia.

L’enogastronomia fa parte del 
patrimonio culturale identita-
rio delle singole Regioni e, come 
tale, deve essere tutelata e va-
lorizzata. E quale promozione 
migliore dell’insegnamento alle 
nuove generazioni? Il compito di 
educarle alle tradizioni – affinchè 
si riconoscano nel territorio in cui 
vivono – è proprio della scuola, 
della famiglia, ma anche di tutte 
quelle realtà di valorizzazione e 
diffusione presenti nelle comu-
nità; tra queste anche le associa-
zioni, che trovano nella promo-
zione delle tradizioni la propria 
mission, come è sicuramente 
la Pro Loco. Dalla collaborazio-
ne tra la Pro Loco di Sant’Anna 
d’Alfaedo e la Scuola Primaria 
Monsignor Luigi Roncari (clas-
si 4e e 5e) grazie al prezioso aiu-

L’Associazione Culturale Vellutai: 
costumi e tradizioni alensi 
È un calendario fitto di impegni 
quello 2023 dell’Associazione 
Culturale Vellutai Città di Ala: 
proseguono infatti le visite ani-
mate del centro storico – pro-

poste mensilmente – con perso-
naggi in costume settecentesco 
che alternano la guida con brevi 
stacchi teatrali e aneddoti del 

tempo, facendo vivere al visita-
tore un piccolo spaccato della 
vita di palazzo. 
Positiva e arricchente anche 
la collaborazione prestata du-

rante le diverse 
manifestazioni: in 
aprile, all’interno di 
“Bacco Barocco” or-
ganizzato dalla Pro 
Loco, l’associazione 
è stata invitata dalla 
compagnia teatrale 
Evoè alla messa in 
scena dello spetta-
colo itinerante “Mi-
stero a palazzo”, ri-

proposto anche a luglio durante 
Ala Città di Velluto; in maggio i 
Vellutai hanno partecipato alla 
festa dell’Euregio, chiudendo 

il corteo delle 
rappresentanze 
delle tre province che ne fanno 
parte e proponendo le proprie 
visite animate; presenti anche 
per la giornata di Palazzi aperti 
e quella di Dimore storiche.
Due le novità proposte dal so-
dalizio per Ala Città di Velluto 
2023: una foto in una scenogra-
fia speciale creata per l’occorren-
za e una caccia al tesoro tra le vie 
alensi rivolta ad un pubblico che 
ha ancora voglia di giocare.
In autunno l’associazione fe-
steggerà il ventennale con 
alcuni eventi ancora in fase di 
definizione e sicuramente non 
mancherà al Natale nei palaz-
zi barocchi che chiuderà l’anno 
con qualche altra sorpresa!

SEGUI LE ATTIVITÀ
DEI VELLUTAI
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“La Cavalara” fa vivere Volargne!
importante riportarla alla luce e 
farla conoscere ai figli.
È iniziato così il tenace lavoro di 
pochi volontari che, con l’ausilio 
di forbici e pochi attrezzi portati 
da casa, con molta determinazio-
ne hanno “ripulito” quella parte di 
riva del fiume. In seguito questo 
gruppetto di persone, armato di 
passione e amore per il paese, pian 
piano si è spinto a prendersi cura 
di altri spazi verdi del territorio.
Nel 2019 è nata così l’Associazione 
“La Cavalara - Vivere il territorio” 
con un direttivo di nove Soci fon-
datori; ad oggi gli associati sono 
più di duecento. In questi anni in 
molti si sono aggiunti al gruppo 
per dare una mano; l’entusiasmo 
e la voglia di fare ha contagiato 
anche i giovani.
L’Associazione ha stipulato una 
convenzione con l’Amministrazio-

Nell’autunno dell’anno 2017 al-
cuni residenti del paese di Volar-
gne, camminando lungo la riva 
dell’Adige nei pressi della Villa Del 
Bene, hanno ripensato a quell’an-
tica strada alzaia, detta “Cava-
lara”, che costeggiava il fiume e 
serviva come traino alle imbarca-
zioni per risalire la corrente. Sicu-
ramente era sepolta lì, se ne scor-
gevano alcuni tratti. Testimoniava 
un pezzo di storia e sarebbe stato 

Una giovanissima Pro Loco anima Brancolino!
La Pro Loco di Brancolino nasce 
23 anni fa dalla volontà di molti 
abitanti della frazione di parteci-
pare alla vita del paese, ma anche 
di dare ai giovani della zona l’op-
portunità di offrire il proprio con-
tributo a favore del territorio. 
E i giovani, nel corso degli anni, 
hanno accolto l’invito con entu-
siasmo: ne è una prova l’età me-
dia degli oltre 130 Soci – a cui si 
aggiungono numerosi volontari – 
dell’associazione, dato che il 50% 
di loro ha meno di trent’anni. Una 
rarità, probabilmente, nel mondo 
delle Pro Loco, e un grande punto 
di forza e di orgoglio! “La colla-
borazione con i componenti storici 
dell’associazione ovviamente rima-
ne – afferma l’attuale presidente 
Pietro Vicenzi, classe 1997 – que-
sta coesione ci permette infatti di 
unire la freschezza dei più giovani 
all’esperienza di chi si dà da fare da 
molti anni e, di conseguenza, garan-
tire la continuità storica”.

Tra gli eventi fissi in calendario 
tenutisi durante la prima metà del 
2023 la Festa di primavera, cui è 
seguita la collaborazione con l’as-
sociazione Calendimaggio, per 
la buona riuscita dell’omonima 
manifestazione. Durante l’estate 
la Pro Loco organizza, nella splen-
dida cornice del giardino dell’ex 
convento di Brancolino, i tanto 
apprezzati “Aperitivi in conven-
to”: serate con musica live, ser-
vizio bar e cucina con prodotti del 
territorio. Gli appuntamenti estivi 
si concluderanno con la consueta 
festa patronale, che vedrà il gra-
dito ritorno del vaso 
della fortuna, la pre-
sentazione del nuo-
vo numero del Filò 
– la rivista di ricerca 
storica realizzata dal 
sodalizio – e una pic-
cola pièce teatrale in 
collaborazione con i 
Sottotesto. 

Nel periodo natalizio la 
Pro Loco collabora inoltre 
con le altre realtà associa-
tive e il Comune di Noga-
redo per gli eventi previsti 
durante le festività.
Agli eventi ludici si ag-
giunge l’impegno sociale: Soci 
e volontari si occupano regolar-
mente della manutenzione delle 
aiuole della Chiesa e della pulizia 
dei giardini di Brancolino, così da 
mantenere in ordine le aree comu-
ni del paese. Un’attività, quella 
della giovane Pro Loco, a 360 gra-
di, 365 giorni all’anno!

ne comunale di Dolcè per la puli-
zia periodica di alcune aree verdi 
e la manutenzione straordinaria 
del tratto di pista ciclabile in caso 
di calamità naturale.
La Cavalara organizza momenti di 
aggregazione e di incontro come 
camminate, gommonate sull’Adi-
ge, il falò dell’Epifania, il Simpo-
sio, e collabora con vari gruppi 
(Pro Loco, Alpini Volargne, grup-
po Gioele) per l’organizzazione di 
eventi, iniziative di beneficienza e 
memorial. In collaborazione con 
il Gruppo El Casteleto e l’Ammi-
nistrazione comunale di Dolcè ha 
proposto e realizzato il percorso 
di poesie e informazioni storico/
geografiche che costeggiano la 
pista ciclabile da Volargne ad Os-
senigo, in primo luogo per rende-
re omaggio al dottore e poeta Bepi 
Sartori.

SEGUICI SU 
FACEBOOK!








